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BOLLETTINO POLITICO 


L'imperatore d'Austria è giunto a 
Vienna, reduce dal suo lungo viaggio , 
nel quale ha raccolto tante prove di 
simpatia. La visita al Re d’Italia è stato 
'* isodio più importante del viaggio 
stelo, e vediamo che ne ha fatto cenno 
anche il principe imperiale di Germania 
nel stio colloquio col prefetto @ col sin- 
daco di Venezia. Le lodi impartite dal 
principe ai veneziani pel senno politico 
dimostrato nel ricevimento dell' impera- 
tore Francesco Giuseppe, comermano l’o- 
pinione di coloro i quali non mettono in 
dubbio la continuazione dell'accordo fra 
i tre imperatori, malgrado le voci che 
in questi ultimi tempi corsero in con- 
trario.. 

Della visita fatta dallo autorità di Ve- 
nezia al principe imperiale e delle pa- 
role dal medesimo pronunziate ci occu- 
piamo in altra parte del giornale. 


Pubblichiamo pure una lunga corri- 


spondenza da Rerlino, lasciando al no- 
stro corrispondente piena libertà di ap- | 
prezzare i fatti. Notiamo però che i suoi 
timori riguardo ad una prossima guerra | 
sono ora smentiti dai più autorevoli gi 
nali tedeschi e sovratutto dalla G‘ | 
della Germania del Novd, la quale si 
può dire inspirata direttamente dal gran | 
cancelliere. La Gazzetta testà nominata 
assicura nuovamente che le relazioni tra 
la Germania e la Francia non furono 
mai migliori che nella settimana scorsa, 
e ricorda che, ad ogni modo, per di 
chiarare la guerra sarebbe necessario il 
consenso del Consiglio federale. Ciò è 
detto, evidentemente, per calmare l'opi- 
nione pubblica in Germania ed escludere 
l'idea che il gabinetto di Berlno possa 
intraprendere una guerra quasi per sor- 
presa e contro la volontà della nazione. 

Il nostro corrispondente di Berlino 
parla eziandio del modo in cui venne 
scoperta la trama contro la vita del gran | 
cancelliere e del ministro déi culti. Egli 
riferisce le voci che correvano a Ber- 
lino. Il telegrafo, però, da alcuni giorni, 
non ha più parlato di questo affare, © 
finora non si ha la conferma ufficiale 
che siano stati eseguiti degli arresti. 

Nella citata corrispondenza i lettori 
troveranno anche la spiegazione del te- 
ogramma da Posen che accenna al mu- 
lamento avvenuto riguardo al delegato 
segreto del Papa. Il governo sa ora chi 
era questo delegato, il qualo si è posto 
în salvo. Per conseguenza vennero po- 
sti in libertà i preti ch'erano stati arre- 
stati, colla speranza di ottener da loro 
qualche rivelazione. 

L'Assemblea di Versailles ha prose- 
guito a riunirsi senza notevoli incidenti. 
La sinistra ha interrogato il ministro 
delia marina intorno ad alcuni atti di 
repressione compiuti în un villaggio del 
Senegal. Non sappiamo quali fatti ab- 
biano dato ragione o pretesto agli abusi 
accennati dall'interpellante. Ce li faranno 
conoscere i giornali francesi quando ci 
recheranno _il verbale della seduta. In- 
tanto il ministro ha promesso di fare le 
necessarie indagini e di puniro i colpe- 
voli, se ve ne sono. La risposta del go- 
verno dimostra un'insolita cortesia verso 
la sinistra, che il ministero desidera di 
tenersi amica. 

Da quelche tempo ron si parlava più 
dei carlisti. Ora hanno dato nuovamente 
segno di vita. Ma pare che la fortuna 
continui a mostrarsi loro avversa. Tornò 
vano il loro tentivo d'impadronirsi di 
Siuetaria, e furono costretti a ritirarai 
ache de Pamplona, che avevano inco- 
minciato a bombardare. È probabile che 
questi fatti d'armi siano stati concertati 
ltima riunione ch'ebbe Don Carlos 


fanno, alan e 
ha altro scopo salvo quello d’accre- 

Zero la miseria © la desolazione in al- 

cune provinoie della penisola iberica. 


ch' essi 


la di una 


Dal Brasile ci giunge no! 


I PRINCIPI IMPERIALI 
A VENEZIA 


Venezia, a cui si rimprovera a torto 
l’ozio, mentre le sue statistiche attestano 
una crescente operosità, ha provato în 
questi ultimi tempi di possedere in modo 
eminente il senno politico. È una ere 
dità di famiglia; e si sente la discen- 
denza dal Senato Veneto. Qui veramente 
il senso politico discende per li ram 

Si temeva che l’ accoglienza all’ im- 
peratore d’ Austria non sarebbe stata 
favorerole e che certe piaghe appena 
cicatrizzate si sarebbero riaperte in quel- 
l'occasione. Ma Venezia che in quell'i- 
stante sentiva il grave mandato che a- 
vevale affidato il Re d'Italia, si con- 
dusse in modo ammirevole; associando 
il senzo della dignità alla cordialità. Og- 
gidi rinnova la prov: 
Venezia ospita i principî imperiali di 
Germania, i quali vi dimorano in inco- 
gnito; ma i veneziani hanno voluto at- 
testare in modo manifesto le loro sim- 
patie per questa Germania, la quale ri- 
splende così grande nella scienza e nelle 
politica. ‘E tutte queste dimostrazioni 
non pigliano qualità e modo dai pochi; 
ma escono spontaneo dalla massa. 

Il dispaccio della Stefani e Ja nostra 
corrispondenza da Venezia, riassumendo 
il discorso del principe imperiale al pre- 
fetto ed al sindaco, ne lasciano intrave- 
dere l'importanza. 

ll principe valoroso e sapiente, che 
manifesta Ja sua ammirazione al senno 
dei veneziani, è il futuro erede della 
corona della Prussia e della Germania. 
Le sue simpatie e le sue lodi non sono 
vane parole, ma si concretano in una 
grande potenza di azione. Egli non dis- 
simula la sua benevolenza cordiale per 
l'Italia; rompe il riserbo jusato dai prin- 
cipi; la sua lode è piena di schietto 
entusiasmo pel nostro paese, ed annun- 
ziando la visita probabilissima di* suo 
padre nel prossimo ottolre, dichiera ch 
sarà il primo imperatore di Germani 


di amico. 
Quanti ricordi storici si riassumono in 
questa avvertenza e quanta schietta cor- 
tosia si contiene ‘n questo raffronto lieto 
fra il presente e il passato! Il nuovo im- 
peratore di Germania non verrà a ve- 
dere l'Italia che piange vedova e sola, 
invocante lui a sollievo delle sue sventure; 
ma vedrà l’Italia lieta e tranquilla, or- 
gogliosa del suo Re e del suo Parla- 
‘mento. 

Le parole del principe imperiale a Ve- 
nezia provano, se ne v'era uopo, la ve- 
rità della dichiarazione solenne fatta dal 
presidente del Consiglio alla Camera, che 
le nostre relazioni con la Germania non 
erano mai state così intime ed amiche- 
voli. Non bisogna confondere il governo 
tedesco con taluni giornali tedeschi, che 
la nostra opposizione si allieta di citare 
a rampogna dei ministri italiani. Una 
politica ecclesiastica liberale e ferma è 
il miglior modo di rannodare in Italia 
quei principi laici e di progresso civile 
che ci affratellano, nell'idea, se non nei 
modi, colla politica della Germania. E 
intorno al modo ogni popolo ha l'ob- 
bligo di consultare soltanto la sua sto- 
ria e le sue necessità. 

ER 

Gi sorivono da Venezia, 15 maggio: 

Vi mando due righe sull'arrivo del prin- 
cipe di Germania e sul colloquio che egli 
ebbe col prefetto e col sindaco. 

JI principe giunso stamattina allo 4 05 
nè certo poteva esservi miglior modo per 
conservare l’ incognito, chè a quell'ora il 
sonno provalo alla curiosità in tutti i paesi 
del mondo; figuriamoci poi in Venezia ovo 
la giornata comincia © finisce più tardi che 
altrove! 

Allorchè nelle ore pomeridiane il prefetto 
od il sindaco si recarono all'albergo Danieli 
per far chiedere all'ospite illustre quando 
potrebbero presentarsi a lui, gli volle ri- 
overli subito © s'intrattenne con loro per 
oltre a venti minuti. 

Discorse specialmento di cose d'arte di cui 
egli è amantissimo , ed esterno Ja sua am- 
mirazione per la nostra città ch'egli conosce 
assai bono e ch'egli disso accogliere tante 


bellezze architettoniche quante forse non ne 
accoglie alcun'altra. Poi volse la conversa 
zione al recente viaggio dell'imperatore di 
Astri a Venezia © lodò la coraggiosa o 

iniziativa di Francesco Giuseppe 
è il contegno serbato în questa occasicne dai 


che questi pronti sforzi hanno ristabilita 
la fiducia. 


__- tt 


veneziani che mosîrarono, son sue parole, 
beaucoup de tact et de don sens. Assicurò 
che quel viaggio produsse a Berlino e nel- 
animo dell’ imperatore Guglielmo Ja mi- 


il quale scenderà in Italia nella qualità | 


glior impressione, e con queste parole venno 
a smentire tutto quello che s'era divulgato 
in contrario un meso fa. Soggiunse che suo 
padre conta sempro di venire in Italia e che 
sceglierà probabilmente a quest’uopo il pros- 
simo mese di ottobre, come quello che gli 
fa suggerito si dai modici di Berlino, sì 
dolla Corte italiana. Sarà, egli omervò, il 
primo imperatoro di Gormania che viene 
Corto italiana 


Nel ringraziare poi il sinda 
prefetto per lo offorto dei loro servizi, in- 
sintetto nol carattero affatto privato ch'egli 
vuol mantenere nel suo viaggio , tantochè 
avendogli essi osternato il desiderio di tro- 
varsi alla stazione al momento della sua 
partenza, egli rispose scherzosamenio che 
non sa nemmeno quando partirà. 

Circa a questo incognito, mi assicurano, 
che, nei giorni scorsi, la principeesa visitò 
uno dei vapori della Peninsulare, senza che 
il capitano il qualo faceva gli onori di bordo 
supponesso menomamento di avero a fianco 
la figlia dolla sua regina o la futura impe- 
ratrico di Germania. Egli venno a saperlo 
soltanto quando la principessa era già scesa 
ricondurla in al- 
chi ponsi alla 
loyalty britannica, quantosia doluto al bravo 
comandante di non aver reso omaggio alla 
primogenita della sua sovrana. 

Stasera fu fatta da molti cittadini una di- 
ione in onore dei principi. Una pro- 
cessione con fiascolo seguita dalla banda o 


| Dani 
| mento 
| l'inno di 


facciò alla finestra. 
— _——-—r - 
STATISTICA DELLA POPOLAZIONE 


Dall'Uficio centralo di stat 
| ministero d'agricoltura , indi 
mercio è stato pubblicato un prospetto della 
popolazione del Regno, classificata per età, 
sesso, stato civile ed istruzione elementa: 
secondo il censimento del 3 dicembre 187: 
È un lavoro importante che serve di profa= 
zione al volume socondo della statistica ge- 
nerale, ma cho pol modo in cui venne com- 
può staro anche da sì. Ne riprodu- 


ciam 
È noto che la popolazion 

merata al 31 dicembre 187: 

abitanti, ora composta di 

| è 43,328,892 femmine, vale a diro per ogni 
100 abitanti si contavano 50,27 maschi o 
49,73 femmine. l)al censimento del 31 di- 
cembre 1864 erasi dedotto ii rapporto di 

| 50,04 masohi a 49,96 fommino per ogni 100 
abitanti. 

I celibi sono 58 por cento, secondo am- 
bidue i censimenti; i coniugati, che nel 
4881 erano 35 per cento, sono saliti a 3%, 
mentre i vedovi sono ridotti da 7 a 6 per 
conto. I celibi maschi prevalgono in numero 
sulle femmine nel rapporto di 52,74 : 47,29 
per 100 celibi dei due sessi. L'oguaglianza 
è quasi perfotta tra il numoro dei maschi e 
quello delle femmine nei coniugati. E do- 
vrebbo bilanciarsi tra loro esattamento il 
numero dei mariti © quello delle mogli, se 
non fosse disturbato l'equilibrio dall'emigra- 
ziono noi maschi o dall'asenza di molti ma- 

il caso 


è infrequente di donne che all 
simento si diano in nota per 
mentre non sono legalmento tali 
sarebbe possibile, nò couveniente, in un'o- 
perazione così rapida, che si esoguisce, per 
così dire, in piazza, com' è il censimento 
della popolazione, andaro investigando i do- 
cumenti autentici di stato civile. Ad ogni 
modo, coco le cifre raccolte: nol 1874, 49,80 
maschi e 50,44 femmine per cento persone 
coniugate ; 0 nol 4804, 49,75 maschi 050,25 
femmine. ‘ra i vedovi, all'opposto, le fem- 
mine superano della metà, circa, il numero 
dei maschi, essendo quello 68,89 e questi 
31,41 per egnto. 
Il nostro censimento presentando un'ecse- 
donza di maschi sullo femmine, ha riscon- 
tro per questa parte con quelli soli del Bel- 
gio © degli Stati Uniti. Il Belgio ha una 
li eccedenza dei maschi sulle femmine. 
Negli Stati Uniti la differenza è alquanto 
maggiore, sompre c vantaggio dei maschi. 
Sembra strano che l'Italia, da cui si effet- 
| tua annualmente un'emigrazione considere- 
| vole, sia temporanea, sia permanente, 0 com- 
posta per la massima parte di maschi, pre- 
sonti un ior numero di maschi che di 
fammice, in una proporzione molto prossim 
a quolla che si verifica negli Stati Uniti, 
dovo sì raccolgono ogni anno centinaia di 
migliaia d'immigranti dell’ Europa e della 
China. Presso gli altri pacsi, l'eccedenza 
dello femmine sui maschi è un fatto costante. 

Quanto alle combinazioni di stato civile, 
la Francia ci presenta il minimo numero 
di celibi: 51,17 per cento ; troviamo quindi 
l'Austris-Ungheria con 50,08. L'Inghilterra 
ne ha proporzionatamente anche di più: 
50,89; indi vengono la Svizzera con 61,74 
è la Baviora con 64,84; manca tuttora il 
censimento prussiano. L'Italia occuperebbo 
un posto fra l'Austris-Ungheria © l'Inghil- 
terra. 
In Italia i celibi maschi prevalgono sulle 
mubili. Talo sì osserva puro in 
Francia ma è minore rell'Austria-Ungheria 
‘ folla Svizzera. 

Relativamente ai coniugati , si scostano 


appena i duo sessi dalia parità numerica 

gli Stati cho abbiamo preso a confrontare 
coi nostro. E, come in Italia, così all'estero 
il numero delle vedove supera quello dei 
vedovi: 

Non seguiremo quest’ important lavoro 
nelle ricerche che fa per determinare la po- 
polazione graduata per età. No esporremo 
però lo conclusioni , prendendo Ja propor- 
Zione a 100,000 abitanti dei duo sessi: 


Da 0 a 34280 
520 47 
0 20 43527 
20 20 10,670 
20 40 13,525 
do 50 
% 50 
5 0 
6 80 
sso 
80 insu 


Il prospetto confronta questo cifre del- 
l'Italia nol 1874 con quelle di altri paesi. 
La Franoia è il paeso che ha minor numero 
di fanciulli come è pur quello cho ha un 
numero relativamente infimo di nascite. 
per converso la Francia paro consorvi mo- 
lio i suoi vecchi, giacchè troviamo in essa 
da 50 anni in su per cento della po- 
polazione, o ancora în età superiore a 80 


più di 7 vecchi por mille abitanti. Ne- 
gli altri paesi il termino più alto per la ca- 


togoria da 50 in su è quello della Baviera, 
19 por cento, dove porò i superstiti a 80 
anni non sono già più che 4 e mezzo por 
milo; © negli Stati Uniti si scende a meno 
doll'14 per cento, per gli individui da 50 anni 
in su, rispetto alla popolazione complessiva. 

Un fatto più singolare negli Stati Uniti 
la proporzione elevatissima doi fanciulli © 
dei gicvani fino a 20 anni che riuniti som= 
mano a quasi 50 per cento della popola- 
zione totale, proporziono non raggiunta da 
nessun altro paese che il prospetto con- 
fronta coll'Italia. 

Alla fine dol 1874 si contavano 19,53% 
analfabeti sulla totale popolazione di 
tanti 20,801,154. Dieci anni 
dogli analfabeti orasi trovata di 16,99 
sopra 24,777,8% abitanti. 

Escluso le province veneto o romano an- 
che pel 4874, gli analfabeti sarobboro fra 4 

illo ; fra 42 a 40 anni 


Ric) 


s701 


anni o da 12 
il miglioramento è lento © non tale sicura- 
mento da far inorgoglire la nazione. 

Una riprova, ad ogni modo, della bontà 
del censimento in questa parto che riguarda 
la distinzione degli illetterati da coloro che 


periodi da 4 


sanno leggere, si può ricavare d: 
conti annuali Jovo militari. 
medio degli analfabeti per cento coscritti di 
terra © di mare (tenuto conto dello cifre as- 
tolute degli uni e degli altri) si trovano 
570 illetterati per mille uomini nel 4871; 
rapporto quasi identico a quello di 578 per 
mille cl ricava dal censimento per l'età 
da 20 a 2i anno. 

Il progresso nell'istruzione in questa ca- 
tegoria di età si può rilevare con mol 
precisione dagli stessi rendiconti dello love 
effettuato dal 1850 al 1873 inolusivamente. 
Considerati i soli coscritti dell'esercito di 
terra, poichè dello Jovo di maro non ab- 
biamo compiuti i dati dello serio, vediamo 
discendere gli analfabeti, all'esamo presso le 
Commissioni di leva, da 040 nel 1860 a 542 
nel 1874. 

D'altro canto sono degni di nota e più 
consolanti i risultati dello souole reggime: 
tali, da cui si scorge como, entrati nell'e- 
sercito 601 illsttorati per milo. coseritti 
della olasso del 1845, no sono usciti nella 
proporzione di 495 per mille congodati. La 
classo del 4850 arrolava 001 illettorati per 
mille coscritti : essi non erano più che 74 
per il giorno del *oro rinvio in con- 
gedo illimitato. 

Gli spocchi annuali del movimento della 
popolazione, col'o cifro dei coniugi che fir- 
marono © non firmarono l'atto di matrimo- 
nio, ci aiutano anch'essi a renderci conto 
del Jento progresso dell'istruzione, quantun- 
quo, per il fatto che l'età degli sposi spazia 
fta limiti estosissimi, il miglioramento debba 
apparire molto più lento di quello che si 
verifica per le categorio degli adolescenti o 
dei coscritti. Troviamo infatti gli sposi il- 
lettorati ridursi da 509 per mille nel 1866 
a 562 nol 1872, © lo spose illetterato da 789 


Genova, Cre- 
mona, Brescia, Porto Maurizio, Sondrio, Li- 
vorno; nella prima di esso Ja' proporzione 
degli anallaboti si restringe da 1588 por 


millo abitanti nel 1801 a 484 nel 4874 (dif- | 


faronza 105); nell'ultima dello provincie no- 
minate la riduzione è da 628 a 563 (diffo- 


renza 75). 

La provinoia di Como si contendo con 
Palermo, con Genova, con Alessandria per 
il primato nel promuovere l'istruzione ele- 
mentare ; poichè fra 4 e i€ anni sono Pa- 
Jarmo e Como che danno la maggior diffe- 
renza fra la proporzione del 4801 e quella 
del 4874; fra 12 e 19 sono Como e Genova; 
da 19 anni in su Alessandria o Como. 


ti la cifra | 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


| _Tr 16 maggi Il conte Fede- 

rico Solopis, molla seduta di jori l'altro di 
questo Consiglio comunale, sviluppò la sua 
mozione intorno alla necessità di congiun- 
goro Torino colle strado forrato francesi 
che mettono nelle valli del Delfinato e ci 
aprono nuovo comunicazioni colla Francia 
© verso la Spagna. La discussiono che ebbe 
luogo in proposito nel Consiglio comunale 
fu assai sobria o temperata; ma non no è 
venuta fuori molta luco. La questione è nei 
ini che vi esposi nell'ultima mia cor- 
rispondenza. 

La relazione cho ne feca il sindaco Ri- 
gnon conforma le aspirazioni, gli sforzi dollo 
regioni subalpino per aprirsi un nuovo varco 
in Franci studiato due lineo: 


del Monginevra deve unire 
Brianzone. Il Municipio to- 
rinese concorre 2 questi studi con appositi 
sussidi: ora sono già allestiti i progetti o 
no fu promessa al Consiglio una pronta re- 
lazione. Resta una terza lines, quella che 
partendo da Torino corre per Suluzzo-Dro- 
nero, © per la vallo della Macra © per Gap 
| giungo a Marsiglia. Di questa sono ancora 
| da compiersi gli studi sul territorio fran- 
| ceso, como già vi scrissi. Il conte Ponza di 
| San Martino ha chiesto che il Consiglio co- 
| munale di Torino usi verso questo lo stesso 
| trattamento che fu usato alle altre duo lineo 
| prodotte, voti cioè un sussidio pel compi- 
| mento di questi studi. Il conte Ponza di 
San Martino chiedo L. 15,000. Il Consi; 
delibererà su questa domanda nella prima 
| seduta. 
| Intanto fra queste tro lineo qualo è da 
prefarirsi? Quale è quella che ad un tempo 
| stesso giovi meglio agli interessi di questa 
rogiono subalpina ed agli interessi genora] 
di tutto lo Stato? La spesa d'una nuova 
| linoa è dessa talo che a farvi fronte bastino 
i milioni che offre il conte Riguon, i sus- 
sidii dei comuni e della provinci o sarà 
indispensabile il concorso pecuniario dello 
| Stato? Quale ne sarà il prodotto chilome 
trico? Qual profitto ne caveranno i capitali 
| impiegati nella costruzione 0 nell' esercizio 
della medesima? In una parola si corre die- 
tro ad un'utopia o è un'impresa fattibile 
utilo o promettitrice di larghi vantaggi eco. 
nomici e morali? 

La questione non venne ancora portata su 
questo terreno, non avendosi ancora în pronto 
gli studi comparativi, o i necessari olementi 
di fatto per una discussione approfondita e 
‘completa. Ciò riconobbero tutti i consiglieri 
che tennero discorso su questo importante 

Notevoli furono i ragionamenti 
igliori conte Sclopis o conte Ponza 
| di S. Martino. 

Turba il conto Selopis îl gravo timore 
cho la principalo via di comunicazione col- 
l'estero por mezzo della galloria del Fniji 
possa un giorno essere insufficiente, o pa- 
ralizzata o impedita. Lo turba puro 'il pen- 
Siero della non lontana apertura dell: fer- 
rovia del Gottardo, che oserciterà una gran- 
dissima influenza sul commercio della Vallo 
del Po, ma che può menomare altresi l'im- 
portanza © l'utilità della linea attualo pel 
Fréjus. Occorre provvedere in tempo per 
pararo i possibili danni. 

Il conte San Martino opina che 1° incre- 
mento dello industrie e dei commerci , il 
progresso della civiltà e delle relazioni în- 
ternazionali renderanno col tempo necessaria 
l'apertura non di una, ma di più linee: non 
nutro , almeno per ora, sulla galleria del 
Fréjus i timori del suo collega il conto 
Solopis; il porro unum nevessariam per lui 
è di renderci utile la via del S. Gottardo e 
di colìegarsi con essa il più presto. La vera 
lotta, secondo lui, non è tra linea © linea, 
ma densì tra trasporti forroviari © trasporti 

| per acqua. Il suo obbiettivo è giungero a 
Marsiglia per la via più breve 0 nel minor 
tempo © colla minore spesa possibilo. 

| Su questo idoo gonerali , sulla. necessità 

| di accurati studi e di pronto decisioni, vi 

l‘fa unanime accordo in tutto il Consiglio, 
il qualo accolse premuroso il seguento or- 
dine del giorno proposto dal conta Selo; 

“ Pinocia al Consiglio comunalo nominare 
una Commissione incaricata di studiaro e 

| propararo i mezzi di una strada for- 
rata di pronto e diretto accesso allo lino 
ferroviarie francesi , conferendo alla stessa 

| Gomzsissiono piena facoltà di mettersi in ro- 
| lazione collo pubbliche autorità cosi nell'in- 
| terzo, come all' estoro; ricevere comunica- 

ziono di progetti relativi al suo incarica e 

raocogliero ogni maniera d'informazioni 
l'uopo. La Commissione dovrà sottoporre al 

Consiglio comunale una relazione del suo 

| operato non più tardi della sesione autun» 
| nale dell'anno corrente. Questa Commiszione 
| sia composta di cinque membri da eleggersi 
dal Gonsiglio comunale nel suo seno e sia 
autorizzata ad aggiungerci altri mombri a 
sua elezione sino al numero di quattro. » 
Dopo stabilito che In Commissione abbia 
ad cmero presieduta dal sindaco, il Congi- 
glio nidi pro alla nomina dei membri com- 
ponenti la medesima, © risuitarono eletti | 
a Ponsa di S. Martino, 
Ferraris. 


Torino-Saluzzo-Dronoro-Marsiglia, potranno 
ossero ultimati anche sul territorio francese 
© so vi hanno Sociotè serio cho intendano 
sobbarcarsi alla ardua impresa, si faranno 
innanzi. Governo, Parlamento ed opinione 
pubblica no ricoveranmo gli schiarimonti 
che occorrono. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA. 
(Corrispondenza particolare dell'Ormuone) 


(W) Parigi-Versalles, 1{ maggio. — 
La Camera ha intesa ln rolaziono del si- 
gnor Glapier sulla proposta del signor Gour- 
cello che data fino dal novembre 1873 0 
che, neglotta alquanto, ritorna ad aoquistaro 
improvvisamento un vivo interesse. Tl aî- 
gnor Clapier dichiara cho }o olezioni par- 
ziali agitorabbero il pacso, 0 questa agita- 
zione non avrebbe alcun ragionevole mo- 
tivo, attesa la prossimità delle elezioni ge- 
nerali. Il signor Clapier credo che « poche 
persone sì acconcierebbero ad accettaro un 
mandato coeì breva @ che, mentre in alcuni 
dipartimenti farebbero difetto i candidati, 
in altri la maggior parto dogli alottori si 
| asterrebboro. » Timori chimeriei ! In Fran- 
cia i candidati nor mancano mai o mai non 
| gi astengono gli elettori. Infine, come si può 
parlare della brevità dol mandato, quando 
la data dello scioglimento dell'Assemblea 
non è ancora stata fissata ? 

Lo stato d'assedio doveva durara poco 
tempo; in un baleno doveva essero prosen- 
tata una leggo sulla stampa, eoc., ece., 0 
intanto passarono gli anni sonza clio si ve- 
desso ombra di ciò 

La relazione del signor Clapior ha il di 
fetto d'essere indeterminata © vaga. I no- 
| stri rappresentanti sarebbero tontati di ri- 

manero eternamente sui loro scanni, so lo 
slozioni parziali fossero eliminate e însiemo 
non sì stabilisso il tempo dello olozioni 
nerali. Quindi furono già presentati par 
chi emendamenti. L'emendamento del si 


gnor Wolowski, per esempio, porta che 
lo elezioni parziali saranno sospese fino al 

agosto 6 cho se allora l'Assemblea non 
avesso poranco stabilita 


data dello 


tito più semplico, 
dovrebbe prendere l'iniziativa della. propo- 
sta © fissaro ogli stesso l'epoca più acconcia 
allo scioglimento della presento Assemblea. 

Intanto la Camera discute la nuova loggo 
sulle Casse di risparmio cho elova a 
lire il maximum doll'importaro dei 1 
di questo Istituto, il qualo marini è ora 
di L. 1000. Questa disposizione è stata com- 
battuta dal signor oissereno de Bort, il 
qualo disse cho i depositi rimborsabili a 
ogni ora, dietro semplice richiesta, quando 
fossero @oppo alti, potrebbero, in date con- 
tingenze, imbarazzare seriamente il Tesoro, 
mentre il rimborso dei fondi depositati è 
sempre sicuro, ove i depositi siano meno 
considerevoli. 

L'oratore soggiungo cho ai clienti della 
Cassa di risparmio gioverebbo meglio collo» 
care il loro denaro in titoli di rendita, es- 
sendo così più difcilo che siano tentati di 


avventurarsi nello speculazioni. Si obbietta 
l'esempio dell' Inghilterra; il sistama dei 
grossi libretti sì ‘oapisco quando le classi 
che na approfittano sono ancora in istato di 


Questo considorazioni sono state vivamente 
confutato dai signori Wolowski, Denorman= 
dio © Rouher. ll sig. Donormandie dice che 
il danaro il quale alimenta lo Casse di ri- 
sparmio non è sottratto al capitato dogli a 
fari ma è il fratto del lavoro quotidian 
sottratto allo speso improdutti 
servigia della cosa pubblica, poichò lo s'in- 
vesto in titoli di rendita o in buoni del Te- 
soro. Il signor Rouher afferma che, respin- 
gendo le disposizioni della Commissione, si 
violorabbero i prineipii più elomontari del» 
l'economia. Egli citò l'esempio dell'Inghil- 
torre, dl Delio, dell'Italia è terminò di- 
sendo che, col respingera i miglioramenti 
cho la Commissione gi propono d'introdurre 
nel governo attualo delle Casse di risparmio, 
l'Assemblea porrebbo la Francia in una si 
tuazione Inferiore a quella delle nazioni che 
la circondano. La continuazione della di= 
seussiono è stata rinviata alla seduta ro 
guente, Spero che l'Assemblea darà ragiona 
aisignori Wolowaki, Denormandia e Reuher. 
La dichiarazione del governo inglese nella 
Camera dei comunî ha finito por dissipare 
i timori suscitati in Franoia dal con 
di Berlino. Una lettera indirizzata ai gior. 
nali dal signor Floguet, prosidento. del 
nostro Conelglio municipalo, mostra quanto 
1 francesi siano ora umiliati 0 che siamo 
lontani dal tempo in cui la Francia non a- 
vova soggezione d'alcun altro Stato curo= 
dr sò iene Fon osava gridare in 
fascia al ratoro di Rusaia : « Vivi 
riti pet Russia : < Viva la 
Vi ho già iiotto cho la maggi 
giornali avevano desio 
Quor Floquet como quella cho poteva di- 
spiacero allo czar. Il signor Floquet a- 
vrebbo potuto lasciar dir i giornali a ta- 
cere, Ma la scienza del silenzio è poiseduta 
ds 0 Figaro Rope pa ir am 
si per la cente- 
sima volta, il signor Floquet d'avere insub- 


tato la Russia. So dobbiamo cre enti 
giornali, il rammentare a un sovrano che i 
popoli oppressi hanno le nostre simpatie, 
sarebbo la cosa la più orribile del mondo. 

Esso il principio sul qualo si fondano i 
ragionamenti politici odierni 

« Divorato pure î nostri amici, purchè 
mordiato anche îl nostro nemico. » Non ho 
bisogno di dirri come nulla indica Aleasan- 
dro Il abbia intenziono di vendicare bote- 
volmento sopra la Prussia lo ingiurio della 
Francia. Egli, vestito dell'uniforme prus- 
siano, fu ricevuto con entusiastici applausi 
dai berlinesi e suppongo che poco gli im- 
porterà di sapore che il signor Floquet gli 
sarà riconoscentissimo, so darà appoggio 
alla Francia. Questo è infatti lo scopo 
della lettara del cignor Floquet, scopo il 
quale ricorda che i suo! colleghi hanno do- 
vuto eleggerlo presidento a cagiono dei ser- 
vigi resi da lui durante l'assedio di Parigi 
€ che votando per lui, essi non hanno oltre- 
passato col peazicro l'anno 1870. Povero si- 
gmor Floguet! Quanto riderà il principo 
Orloff dello sue scuso riguardo al passato è 
della sua promessa d'essoro savio por l'av- 
vorirel So io fossi nei panni del principe, 
proporrei al mio sovrano di accordare al 
signor Floquet la eroco di quarta olasso del- 
l'Ordino di Sant'Anna. 

Dall'esempio del sig. Floquet si può ar- 
gomentaro quanta sia la pusillanimità del 
paese. Etutti questi amori por la Russia 
procedono da ciò che Ja Russia dispone di 
un milione di soldati. Certamente in Fran- 
cia ci sono ancora molti pregiudizi cleri- 
cali © borbonici contro l'Italia. Ma so l'Ita- 
ia, invece d'essoro una nazione, fosse un 
impero, perfino i nostri preti diverrebbero 
italianissimi. La Francia più non s'illudo 
sul suo conto e învece di ridestare la sua 
energia, va cercando l'amicizia di un so- 
vrano così potente cho la sun spada possa 
serviro da parafulmine contro la folgore 
prussiana. Ora alla Francia para che Alles- 
sandro Îl sin il solo sovrano da tanto, e, 
se piacesss allo car, l'Assemblea di Versnil- 
les farebbe edificare, quandochessin , una | 
cappella espiatoria della presa di Sebastopoli. | 

Il Consiglio municipalo di Parigi esprosse | 
il desiderio che a una via della capitale si | 
desso il nome di Giulio Michelet. Non è | 
purto certo che il governo, non ostante la 
gloria dell' eminento storico, soddisîì quel 
desiderio. Inoltre il Consiglio municipale 
ha deciso di collocare il busto della Repub- | 
Mica nella sala deile sue sedute. 

È stato distribuito all'Assemblea il diso- 
gno di leggo relativo all'insediamento delle 
due Camere a Vorsailies., Al pubblico poco 
importa cho il Senato venga insediato in 
una e in altra parlo. Ma so mai si decidesse | 
di collocare lo lodificio de- 
stinzio già ai © alle guardia del 
corpo del re, il Senato non vi potrebbe es- 
sere insediato definitivamente se non dopo 
duo anni, essendo questo tempo necessario 
ai lavori richiesti dalla nuova destinazione 
dell'edificio ; nel frattempo gli si darebbo | 
una stanza provvisoria. Due anni sono un 
tempo troppo lungo : trattasi di una istitu- | 
zione che adempirà il proprio uflicio molto | 
difficilmente e che potrebbe non esistere più, 
quando l'edificio sarà ristorato in modo da 
polorno diventare la sode. 


Il signor Dufaure ha ritardato la 
tazione all'Assemblea dei prog: 
© sui 


a proposta di rinviare 


quei progetti alla Commissione dei Trenta. | 1 > 
iziativa | PST ora è reale. 


— La AXXII Commissione d 
ha respina Ja proposta dol signor ‘allon, 
tendente a daro ai Consigli dl prefettura } 
verificazione delle elezioni dei consiglieri | 
generali, togliendola ai Consigli generali 
stessi. | 

— Il govorno francese ha accordato nu- | 
marose decorazioni nell'Ordine della Legion | 
d'onore a personaggi politici spagnuoli e ad 
impiegati del ministero degli affari esteri | 
di Madrid © del 
Parigi. Il signor Canoras e il sig. Castro, | 
ministri , ebbero la gran croce di quel- | 
l'Ordine. 

— Il giornale bonapartista Le Progròs 

la Charente Infericure fa condannato 

10 franchi di multa per oltraggi al pre- | 
sidente della ropubblica. 


GERMANIA 


(Corrisp. part. dell'Onisione) I 
(E) Berlino, 13 maggio. — Questa 
mattia alle otto ed un quarto in punto ho 


incontrato i due imperatori in vettura a- 
L'imperatore Guglielmo accompa- 
gnava suo cugino Alessandro alla stazione 
di Potsdam, dove si sono abbracciati nel 
momento in cui lo czar lasciò la capitale 
tedes: Vi apparato davanti la stazione, 
nella quale non ho potuto penetrare. Alcuno 
pocho guardie municipali a cavallo ed a 
piedi erano l'unica © veramente più cho 
modesta scorta dei due pit potenti sovrani 
di Europa. Forse dentro la stazione vi | 
era una compagnia d'onore; ad ogni modo, 
tutto è proceduto colla massima samplicità 
Non ho assistito all'arrivo dell’imperatoro 
Alessandro, ma se in quel momento le ma- 
nifestazioni popolari non erano maggiori di 
quello offertegli alla partenza, debbo diro 
che tutti i giornali hanno esagerato o piut- 
tosto creato un entusiasmo ch'io non ho 
potuto scorgere per la più ovvia dello ra- 
gioni, vale a dire perchè del popolo non 
ve n'era punto. Pochi curiosi si sono fer- 
mati alla porta di Potsdam, ma non erano 
dugento persone; quando la carrozza im- 
periale passò di volo, tutti si levarono ri- 
spettosamento il cappello, ma non vi fu 
l'ombra né d'ur urrà nè d'un evsiva. In- 
tervennero al commiato i principi della 
real casa ed uno stuolo di generali che alla 
spicciolata v'erano giunti mezz'ora prima. 
Allo otto in punto passò il principe impo- 
riale; non avova con sè alcuno © portava 
la bassa tenuta da generalo. 

Qui davvero il pubblico si è accorto poco 
assai della presenza dello ezar; so voi eccel- 
tuate gli spottacoli militari "dati fuori la 
citià e quello poche volte che i sovrani 
com 


| mento da un'atmosfera abbastanza limpida, 


tendo che la stampa ha dato all'imperatore 
il più enfatico benvenuto; taluni lo dissero 
senz'altro il miglior amioo della Germania. 

Eppure credetemelo, qui non spira punto 
un'aria da festa, nè gaia. La più penosa in- 
quietadine, quell'inquietudine sorda che co- 
glie talvolta l'uomo senza cho egli sappia 
rendersi conto della sua origine, opprime 
l'opinione pubblica, cho non sa capiro come 
un'altra volta si debba parlar di guerra. 
L'articolo del Times ha provocato delle 
smentito dalla Norddeutsche Allgemeine Zei- 
tung, ma già, come vi dissi l'altro giorno, 
ancho il giuoco dei giornali ufficiosi ha per- 
data buona parto della sua importanza dao- 
chè coa una stessa boccata d'aria si dico 0 
si disdice. La diflidenza verso codesti or- 
ganî, non dell'opinione pubblica, ma Mnsî 
della gran caldaia diplomatica che ora suol 
trascinare il #rain de plaisir della politica 
suropea, è invalsa impetuostmento nella 
pubblica coscienza. 

La « Post» a suo tempo, ha semivito un 
corto malessere che tulto Je smentito non 
hanno saputo cancellare. Negli ultimi giorni 
tutti i giornali più o meno seriamente hanno 
riparlato d'un orizzonte coperto di nuvoloni 
gli ufficiosi dopo averli evocati artifici 


si studiano ora, ma invano, a dissiparli. Il 
malessere, l'incertezza dollo circostanze sono 
filtrati nella popolazione. 

L'unico uomo che con vera autorità po- 
trebbo tagliar corto su questa questione, Ja 
quale, per esser priva affatto di fondamento, 
si prolunga già troppo, si tace. Fino al- 
l'altro ieri non sarebbe mancata l'occasione 
di Bismarck per dire duo pa- 
role positive e rassicuranti alla Camera 
prussiana, quantunque la politica estera sia 
oramai esclusivamente di competenza del- 
l'impere. Ma nol foce. Ora la Camera si è 

corrente, per c' 

io potranno i giornali fantasti- 
caro sull'oventualità d'una guerra, la quale 
almeno finora non ha alcuna radice nei cal- 
i è nel sentimento del popolo. Il popolo 
si ferma davanti, stupefatto, sorpreso; 
egli non sa che deve diro; dirò di più, non 
ne comprende la ragione ; la poca possibi- 
lità cli'esso ha di verificare il pericolo che 
si vuol attribuiro agli armamenti francesi, 
restringo il suo giudizio a quanto il gior 
nalismo credo di dovergliene dire. Sicura- 
mente si possono creare le appronsioni an- 
che nello masse, ma queste apprensioni per 
ora non vi sono, e quando vi saranno in 
realtà, non vi saranno spontanee, ma quali 
conseguenze di calcoli © d'influenze, di cui 
lo spese senza avorli procu- 
rò battuta dalla stampa uffi- 
ad innestaro nel popolo intanto 
à d'una guerra; così il terreno 
sarà prodisposto. 

Cho il conveguo dei due imperatori debba 
essor della più alta importanza sul futuro 
contegno della Germania verso la Francia è 
riconosciuto da tutti i giornali della capi- 
tale, quantunquo regni il più impenetrabile 
silenzio intorno alle conversazioni che a 
questo proposito debbono essero avvenute. 
Il governo evidontemento si preocoup 
mio avviso, d'un solo punto, ed è il mo- 
mento cl'esso devo sceglioro per riprendere 
la tenzone interroîta e non finita della paco 
del 1874. Non c'è che il dilemma: d'atten- 
‘rancia sia în grado di pren- 

0 di prevenirla con nuovi 
In ua tempo più o meno prossimo 
codesta questione si imporrà ad ambo le 
; la calma negli animi del popolo in 
incia è apparento, in quelli di Germania 


D'altronde, ciò è naturale nel vinto; ma 
poso ci vorrà perchè anche nel popolo tede- 
s:0 la calma ceda il passo all'entusiasmo. 
Le conseguenze dell'ultima guerra sono 
troppo sensibili per i francesi perchè si 
possa pretendere da loro un generoso ob) 
Sarebbe stolto l'abbandonarsi a poetiche 
lusioni su questo proposito; ora non si fa 
che studiare il momento , il quando , dap- 
poichè i governi di tutti e duo i paesi 
sinno che un ultimo conto rimane da pa- 
reggiarsi. Eccovi il linguaggio che gene- 
ralmente tieno la stampa. 

Por rendere più pesanto l'aria , por ina- 
sprire gli animi, sono sorte ora voci abba- 
stanza gravi e fondate intorno a muovi at- 
tentati alla vita di Bismarck ed a quella 
del ministro Falck. Di già, un meso fa, 
un tale s'era presentato da un canonico a 
l’osnania chiedendo i mezzi onde recarsi a 
Berlino per uccidere il cancelliere. Dap- 
prima si oredette fosse una fiaba, non avendo 
lo stesso canonico denunziato il fatto; si 
fecero dello indagini che rimasero vane, 
perchè più non fu trovato l'individuo che 
il prete, con poca presenza di spirito, s'era 
lassiato sfuggire. Non si sa ancora se co- 
testo fatto abbia qualche relazione colla 
congiura scoperta da più giorni. Durante 
una dello ultime sedute dol Parlamento 
prussiano comparve nel gabinetto dei mini- 
tri, dal quale essi accedono al banco mi- 
nisteriale, il presidente della polizia ber- 
linese, sig. Madai, per avvartire il ministro 
culti ch'egli aon gli permetterebbe più 
r solo. E diffatti da quel giorno il 
. Falck è costantemente accompagnato 
dagli angeli custodi della polizia , la quale 
ha messo lè mani sopra i fîli d'una con- 
giura contro la vita dell’ imperatore, del 
cancelliere 0 del ministro dei culti. Questa 
volta sono dei preti polacchi che hauno or- 
dito la trama, a capo della quale non v'ha 
nò più nò meno che un cugino dell'altimo ar- 
civessovo di P’osnania, certo Dunin. Aggra- 
vanto assai sarcòbe il fatto che l'abato Du- 
nin ha avuto frequenti rapporti coll'arci- 
vessovo Forster di Breslavia , fuggito da 
pochi giorni sul territorio austriaco onde 
sottrarsi all'arresto che avrebbe dovuto aver 
luogo il 7 maggio corrente. Cuntempora- 
noamento © dietro avviso tolegrafico avuto 
da Berlino, l'abate Dunin serebbesi allon- 
tanato in tutta fretta da Broslavia por re- 
cardi all'estero, cioè a Cracovia. 

So però le ultime notizio della Post, ri- 
petuto d'altronde in tutti i giornali di que- 
sta mattina, s'avverano, egli sarebbe stato 
di già arrestato a Cracovia. 

La scoparta dell trama sembra aver con 
dotto an quella ‘segreto 
atolico, il quale da fempo ha spulo tener 
a bada la polizia delle provinco polacche. 


perchè il delogato è scappato. Ad ogni modo 
dove esser. spiaciuto a chi sia x capo della 
pubblica sicurezza di dover scoprire il de- 
legato nella dall'arciverscoro For- 
stor di Breslavia, cioò quello stesso a eni è 
sembrato più pura e sana l'aria che om re- 
Spira a Johannisborg nell'Austria. 


Il Gran Consiglio deì Cantone di Berna 

ha approvato con 143 voti contro 35 la pro- 
posta del governo di raccomandare al po- 
polo l'adozione delle due leggi fodurali sot- 
tomesso al referendum. 
i, Ja chiesa di Meyrin, nel Can- 
tone di Ginevi IT 
di parrocchia, io, senza che 
l'esecuzione della leggo abbia provocato al- 
cun disordine. 

— Il Consiglio comunale di Meyrin la 
deliberato di mantener ferma più che soai 
la sua precedente risoluzione colla quale ri- 
fiutò il possesso e il godi 
Chiesa parrocchiale a qua 
non sia quello finora esercitato in quol tempo. 


BELGIO 

Leggiamo nell’Indipendance Belge che 
il borgomastro di Liège si recò a Brussello 
per daro al ministro dell'interno spiogazioni 
intorno al decreto col quale ha proibito le 
processioni. Il ministro dell'interno ha ap- 
provato il borgomastro. Il clericale Cour- 
rier do Bruxelles credo inesatta questa no- 
tizia, nella quale porò l'ndépendance in- 
sisto. 

— Oggi, 17, devo aver luogo a Gand 
una gran processione di pellegrini. 
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PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Senora peL 17 MAGGIO 
(407% della Sessione) 
Pnesmanza DeL rare. BIANCHERI. 
La seduta è aperta a oro 2 35. 
Si dà lettura del processo verbalo della 


tornata precedente e del sunto dello peti- 
gioni. 


presentano le 
relazioni sul bilancio definitivo dell'entrata 
pel 1875 e sul bilancio di definitiva previ 

ono della, spesa del ministero di grazia e 


L'ordino del giorno reca il seguito della 
discussione del progetto di legge per modi 
ficazioni al Codice di procedura penale, 
guardo ai mandati di comparizione o di 
cattura © alla libertà provvisoria dogli im- 
putati. 

rms. Continua la discussione del primo 
articolo. 

L'on. Samarelli propone un emendamento 
perchè l'art. 185 del Codice di procedura 
penale sia modificato come seguo: 
fal corso dell'istruzione, do- 
vrà il giudice istruttore, provie conclusioni 
del Pubblico Ministero, rivocare il mandato 
di cattura, ancorchè eseguito, quando dagli 
atti dell'istruzione venga escluso il titolo 
del reato pel quale il mandato fu rilasci 
ovvero vengano infirmito lo provo e gl'ine 
dizi di reità cho diedero luogo al mandato. 

< Il Pubblico Ministero può impugnare, 
col mezzo della opposizione innanzi la se- 
zione d'accusa, l'ordinanza del giudice istrut- 
tore contraria alle sue conclusioni. » 

L'on. Auriti vorrebbe che l'articolo 
motificasso come segue : 

< Art. 185. Nel corso dell'istruzione, do- 
vrà la Camera di Consiglio, sulla domanda 
dell'imputato , o sulla istanza del Pubblico 
Ministero, rivocare il mandato di cattura, 
sia prima, sia dopo la eseeuzione o la con° 
ferma, quando dagli atti dell'istruzione ri- 
sulti escluso il titolo del reato pel quale il 
mandato fu rilasciato , ai termini dell'arti- 
colo 482, o quando diventino insufficienti 
gl'indizi di reità che diedero luogo al man- 
dato. 

DE nomixicrs (relatore) è viaziam 
(ministro) pregano gli on. Auriti e Sama- 
relli di ritirare i loro emendamenti. 

Aumar: e samaneeti li ritirano. 

mms. L'art. 185, socondo lo proposte del 
ministro e della Commissione , resta modi- 
ficato come segue: 

« Nel corso della istruzione dovrà il giu- 
dice istruttore , sulla istanza dell' imputato 
ed anche d'ufficio , provio conclusioni del 
Pubblico Ministero, rivocaro iì mandato di 
cattura, ancorchè eseguito, quando dagli atti 
della istruzione venga esoluso il titolo del 
reato pel qualo il mandato fu rilascia 
ovvero vengano infirmate le provo e gl'în- 
dizi di reità che diedero luoge al mandato. 

< Il Pubblico Ministero © l'imputato pos- 
sono impugnare col mezzo dolla opposizione 
innanzi la Sezione d'accusa, l'ordinanza del 
giudico istruttore contraria allo rispettivo 
conolusioni od istanze. » 

L'art. 485 è approvato. 

rms. Il ministro © la Commissione pro- 
pongono che all'art. 487 del Codice di pro- 
cedura penalo sia fatta Ja seguonto ‘ag- 
giunta: 

< Quando abbia rilasciato mandato di cat- 
tura e non sia ancora eseguito, lo potrà 
rivocare sulle conclusioni conformi del Pub- 
blico Ministero, coll’obbligo all'imputato di 
presentarsi a tutti gli atti dol procedimento 
0 per la esecuziono della sentenza, tostochè 
no sarà richiesto , salvo di rilaseiare altro 
mandato di cattura, ovo no sia il caso. Po- 
trà anche, rivocando il mandato di cattura, 
assoggettare l'imputato ad una dello cautelo 
stabilito dall'art. 

Quest'aggiunta 
vazioni. 

wma. L'art. 197 dol Codico di procedura 


Ora però poco ci guadagnerà il governo, 


Se l'ordinanza è pronunziata da un pretore, 
ed il reato non è di sua competenza, egli 
darà tosto notizia dell'eseguito rilasoic e 
trasmetterà copia dell'interrogatorio a deì- 
l'otdinanza al procuratore del Re 


istruttore, entro ventiquattro ‘ore da che 


cattura, o per flagranza, procederà al'in- 
terrogatorio prescritto dall'art. 234, e co- 
munichorà gli atti, i verbali ed i rapporti 
pervenutigli al Pubblico Ministero. Sé, al 
giungere della notizia dell'arresto, l'istrut- | d 
toro non si trova nel luogo ovo ha sode il 
tribunale a cui appartione, il presidente del 
tribunalo delegherà un altro giudico per 
farno lo voci. 

< Il Pubblico Ministoro , eco. (72 resto 
come nell'articolo) » 

‘numeri propone che nell'art. 497 attuale, 


dal- 


i, si soggiunga: e nei casì pros 


‘avviso del procuratore del Ro che non 
intenda valersi del procedimento designato 
in detto artivolo. 

(Segue l'articolo come nel Codice). 

L'art. 197 è approvato secondo il testo 
proposto dal ministro o dalla Commissione. 

È approvata la proposta del ministro per 
la soppressione del terzo capoverso dell'ar- 
ticolo di 

rmes. Si passa allo modificazioni nel- 
Vart. 205. 

Dopo una breve discussione alla quale 
prendono parto gli on. Genala, Oliva, Au- 
riti, Mosca, il relatore e l'on. ministro, le 
modificazioni nell'art. 205 sono approvato 
socondo il testo conconlato fra il Ministero 
© la Commissione. 

max ma: presenta la relazione sul 
bilancio definitivo del ministero della guerra 
pel 1875. 

emasri presenta la relazione sulle mo- 
dificazioni nel regolamento interno della 
Camera. 


getto di legge per maggiori spese per la- 
vori di complemento. 

men. Ora si passerà allo modificazioni 
articolo 206 del Codico di procedura 
penale. 

Sono approvate, dopo brevi osservazioni 
degli on. Sulis, Indelli, De Dominicis, so- 
condo il testo della Commissione. 

Nell'art. 207 attuale sono soppresse lo ul- 
time parole, che sono 
il disposto dal secondo alinea dell'art. 205. » 

Le modificazioni dell'art. 208 sono appro- 
vate sonza osservazioni. 

renna. L'art. proposto dalla Com- 
missione, 


il provvedore sulla 
domanda dell'imputato spetta alla Camera di 
sonsiglio dol tribunalo a cui appartiene l'i- 
struttore ; al tribunale, so l'imputato è stato 
rinviato al suo giudizio con ordinanza o con 
citazione diretta; ed alla sezione d'accusa, 
se gli atti sono stati trasmessi al procura- 
tore generalo ai termini dell'articolo 255, 0 
quando la causa sia stata avocata, giusta 
l'articolo 448. 

vsexiami (ministro) domanda cho da 
quest'articolo siano tolto lo paroli 
bunale, so l'imputato è stato rinviato al sue 
giudizio con ordinanza o con citazione di- 
retta. 

Dopo brevi parole degli on. Auriti, Mor- 
rone © Indelli, ai quali rispondono il mi- 
nistro ed 1 relatore, l'art. 209 è approvato, 
colle parole indicate dal ministro, sulla sop- 
pressione dello quali egli non insiste. 

wnzxs. La Commissione 0 il ministro pro- 
pongono che l'art. 240 sia modificato come 
sogue : 

« La domanda della libertà provvisoria 
potrà essero fatta dall'imputato con dichia- 
raziono al cancelliere del tribunale doro 
pende il processo, od al cancelliore della 
pretura, se nol luogo ove l'imputato è do- 
tenuto non risiede il tribunale. 

« L'imputato nell'atto della domanda , 0 
posteriormente , potrà nominare un: difen- 
sore, il qualo lo rappresenti , 0 ne 
per iscritto 
lativi alla libertà provvisoria. 

« La domanda potrà essere presentata, in 
nome dell'imputato , anche da un avvocato 
© procuratore esercente presso il Tribunale 


vamà crederebbe necessario aggiungero 
un comma a quest'articolo, onde dar facoltà 
al difansore eletto di leggere gli atti. 
Li crede che l'aggiunta dell'on. 
Varò non debba essere accettata, e lo prega 
di non insistero o di contentarsi dei passi 


logislazione. 
vani dice che in quest'articolo non si 
progredisr3 so non si ammette la sua ag- 
giunta. î 
mosca esorta l'on. Varò a non insistere 
nella sua proposta, onde non pregiudicare 
‘una grave questione. 

mamamELZSI Svolgo un emendamento al- 
V'art. 210, 

Dopo brevi osservazioni degli onor. Pi- 
roli, Perrone-Paladini, del ministro © del 
relatore, l'on. Varò ritira la sua aggiunta 
0 l'art. 240 è approvato coll'emendaraento 
dell'on. Samarelli, accettato dal ministro e 


di 


Aaumari propone un'aggiunta all'art. 213, 
che posta ai voti è respinta, 

L'art. 213 è approvato secondo il testo 
proposto dal ministro e dalla Commissione | 2! 
© così l'art. 244. 

Senza osservazioni si approvano lo modi- 
ficazioni proposte nell'art. i 

AumarI propone che all'art. 
giunga il seguento capoverso 

« Nel caso di condanna al carcere non 
minore di un anno , il condannato non de- 
tenuto dovrà rello ‘stesso termine di dieci 
giorni costituirsi in carcere o chiedore l'am- 


mero 2007, riguai 
sitorie per l'attuazione del Codico di pro- 
cedura penalo. » 


guento: 


trata in vigoro, il ministero 
muoverà il rilascio di tutti gli imputati de- 
tonuti, i quali, a termini 
desima, non vanno soggetti a mandato di 
cattura. » 


avevano 0 cl 
| volta cho dovevano 


1 tri- | logge la compiacen: 
questa nuova foggis 


Lieti di questa visita inaspettata, o tut 
vederlo proruppero in olamirosi evviva. 


noralo per la distribuzio: 
e per la rinnovazione delle cariche e l'elo- 
zione dei nuovi consiglieri. 


Carpegna; 
Spinola, prof. Roberto Bompiani; segretario 


È 
I 
E 
; 


i 
i 


vaexzani dichiara puro che non accetta 


l'aggiunta dell'on; Auriti. 


‘avmers la ritira. 
Senza osservazioni si approvano le modi- 


ficazioni nell'art. 52 del Codice di proce- 

tribunalo a cui appartiame l'istruzione del | dura penale secondo il testo del ministro 6 

processo. della Commissione, con un emendamento 
* Fuori del caso suiadicato , il giudice | dell'on. Mosca. 


mms. Così è essurito l'articolo primo 


avrà avuto notizia cho un imj.-tato simetato | del progetto di legge. Tl secondo articolo è 
arrestato in esecuzione di un mandato di | il seguente: 


< Per l'applicaziono alla Toscana della 


modificazioni del Codice di procedura pe- 
nale contenute nell'articolo precedente, si 
ossorveranno le norme stabilito dall‘ 


12 
el regio decreto 30 novembro 1895, nu- 
lo disposizioni tran- 


approvato senza osservazioni. 
Si passa all'art. 3°: 
« Le disposizioni del Codice di procedura 


ponale relative agli articoli modificati in 


dopo le parole : che saranno stati interro- | virih dell'art. 1° della presente, sono dero- 
g 


i gato, in quanto siano contrarie alle intro- 
‘art. 46, primo capoverso @ seguenti dopo | dotte modificazioni. » 


È approvato con un emendamento dell'on. 


Pissavini. 


L'art. 4° ed ultimo è approvato. È il se- 


< Subito che la presente legge sarà cn- 
pubblico pro- 


lla logge mo- 


DEL GIUBICE Giaceme fa una racco- 


mandazione al guardasigilli circa l'applica- 
zione di questa legge. 


‘mes. Si fisorà il giorno per la vota- 


zione a serutinio segreto di questo progetto 
di logge. 


La seduta è sciolta a ore 6 45. 

Domani seduta allo 2. 

Nel rendiconto ufficiale della Camera ab- 
mo riletto il discorso dell'onor. Garelli 
intorno alle spese militari © riconosciuto 


ch'egli si mostrò favorevole al progetto di 
legge del ministero, salvo nella parte che 
riguarda lo fortificazioni, cho avrebbe vo- 
luto sospese per ora e sostituite con alcune 
opere provvisorio di difesa, finchè le finanze 
dello Stato non permettessero di crearne 
dello maggiori e definitiva. 


Non è quindi esatto ciò che alcuni gior- 


| nali affermarono, cho l'on. Garelli avesse 
combattuto, nel suo discorso 
« salvo | tutto lo sposo militari. 


CRONACA DI ROMA 


le 40 corr., 


Ieri, montre gli alunni di Termini faco- 


vano la loro passeggiata, furono fatti segno 
a ripetuto ovazioni. 
questi inaspettati applausi fu la Joro nuova 
divisa che indossano, che li ha resi irrico- 
noscibili da quello che erano pel passato. 


id che procurò loro 


È sparito ora quell’aspetto miserabile che 
tonova quasi umiliati ogni 


Il generale Garibaldi si è rocato questa 


mattina di buon'ora all'Orfanotrofio per vi- 
sitarlo. Il sindaco comm. Venturi @ l'assos- 


Non è a dirai se gli alunni sono 


Il generale, dopo avere ammirato la loro 


destrezza 0 precisione nell'eseguire alcuno 

manovre militari, ha pronunciato un brevo 

discorso, col quale ha incoraggiato quei 

desi a proseguire indefessamento nel 
voro, 


Garibaldi si è trattenuto circa un'ora nel- 


ragioni, in tutti gli atti re- | l'Ospizio. Egli era accompagnato dal figlio 
suo Menotti o da duo suo bambine. 


Il sindaco con suo manifesto ordina che 


0 la Corte, il qualo devo sottoseriverla. » | lo listo elettorali amministrative di questo 
comune siano depositate nello sal 

ficio di statistica , situato sotto 

d 


dell'uf 
portico 
Vignola, in Campidoglio, per giorni otto 
40 maggio, affinchè chiunque possa esa- 


minarlo, e presentare quei reolami, che oro- 
derà dol proprio interesse, innanzi ‘cho siano 
cho questo progetto di legge fa fare alla | sottoposte alla deliberazione del Consiglio. 


La Società degli amatori e cultori di bello 


arti in Roma ha tenuto ieri nello sale del- 


Esposizione al Popolo la sna assemblea go- 


annua dei premi 


Toccarono i premi tirati a sorto ai si- 


gnori cav. Giacomo Montiroli per la somma 


Î L. 300; Pio Siotto, di L. 400; conte 


Carlo Paoca, di L. 500; cav. Eugenio Pel- 
lizza, L. 600; conto Annibale Bentivoglio, 
L. 700; S. M. il Ro, L. 1000; S. A. dî 
Pari ian, principe di Piemonte, L. 1500. 


Fu eletto a presidento il conte Guido di 
vico-presidenti marchese Ippolito 


vv. Ottavio Poggi; vice-segretario avvo- 


cato Pietro Liberati; economo Giovanni Fa- 
bri; ragioniere Cesaro Marucchi. 


Furono nominati consiglieri i signori Do- 


merico Costanzi, marchese Antaldi, duca di 
Fiano, Luigi Molaro, duca di Castolvecchio, 
Vittorio Cabriao, cav. Eugenio Pelluzza 
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seoza rammarico ha dovato 

al suo deideio dopo di aver rs al deg 
presidente lo dovuta grazse per ]; 

così efficacemente prestata. Lou Ut opera 
La Società è lieta di avero nel mo me 
comore conte di Carpegna un gentilumes 
glio non meno dell'antico presidento avaro 
cuore il progresso delle belle arti 

ria do' suoi cultori. Dial 


La crotaca di Questura narra di due rs. 
3221, uno fabbro, l'altro muratore, che dopo 
essersi ingiuriati, l'un d'ensi, il fabbro, dato 
di piglio ad un coltello che avea in tasca 
no feri talmente îl suo avversario da met 
terlo in grave pericolo di vita. Il foritore 
fa arrestato, il ferito condotto all'ospedale 
Registra puro alcuni arresti per furti, 
o contravvenzioni ed i soliti per ozionità & 
vagabondaggio. dA 


Oggi i popolani în rieche vetture «i re. 
cano a visitare la Madonna del divin$amor 
in una cappolla situata a parecchi dhilome 
tri dalla ciuà 

Non è da accennarsi neppure che la a 
donna @ la devozione non entr,no per nulla 
in questa gita, 

Un abbondante pranzo in famiglia, della 
qualo fanno parte integralo ed indispensabile 
i compari e lo comari, e moltissimi litri di 
quello buono, sono l’anfma della festa, 

E Dio voglia che la festa sì chiuda ev 
solo pranzo @ divertimenti campestri. 

L'esperienza di molti anni ci ha provito 
che questo haldorie popolari raramente vino 
esenti da disgrazio, 0 da risse. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel dì 46 maggio 1875 
Il Barometro è ridotto a 0> o al mare. L'sì. 
tozza della atazione è di 40,mm 65; 
Barometro a mezzodi = 703,9 
Termometro centigrado 
Massimo = 205 — Minimo = 19,6 
Umidità media del giorno 
Rolativa — 55 — Assoluta — 


Vento dominante. Regolare da Nord 
vst. 


Stato del cielo, Bello. 


LOTTO 
Estrazione del 45 maggio 1875. 


Bari T-54—-0—6— 8 
Firenzo 58. — 23 — 44 

Milano 60 — 85 — 63 — 87 
Napoli 45— 1-—17—32 
Palermo 44 — 47 — 60 — 15 
Torino 20-73-47 

Venezia 


Giovedì incominceremo a pubblicare 
in appendice : 


LA CASA DEL VECCHIO ARTIGIANO 


Novella tradotta dal tedesco 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Stasera, martedì 18, al teatro Valle 
ha luogo la beneficiata' dell'egregio at- 
tore brillante Giuseppe Polî col seguente 
trattenimento : Lontan dagli occhi. los 
tan dal cuore, proverbio in un atto 
Demetrio Duca — Za posta în cass, 
commedia in tre atti di Gattesco Gatte 
schi, messa in iscena dall’ autore — / 
sette articoli e gli amori di Bisticcio 
Bisticci (carattere tolto dalla Villano 
di Lamporecchio), scherzo comico in un 
atto. Non dubitiamo che il pubblico ac- 
correrà numeroso a questo spettacolo. 

— Alla Sala Dante verrà dato , pure 
stasera martedì, un gran concerto dalla 
bambina di sette anni, pianista, Gemma 
Luziani, coadiuvata dalla signorina Er- 
nestina Parsi © dai professori G. Sgam- 
bati, E. Pinelli, F. Furino, A. Rotoli e 
A. Moriconi. 

— Le notizié che riceviamo della ese- 
cuzione della Messa di Verdi a Londra, 
confermano pienamente il dispaccio tra- 
smessoci dall Agenzia Stefani» Un nu 
stro dispaccio particolare in data di ieri 
16 reca quanto segue : 

< Ovazioni senza fine a Verdi e agli 
artisti; ripetuti alcuni pezzi, acclama- 
zioni entusiastiche, generali. Prenderano 
parte all'esecuzione mille coristi e due 
cento professori d'orchestra. 


BIBLIOGRAFIA 


— Cobden Club. Local Goveramment and 
taxation. — Londra, 1875. 

Con questo titolo il Cobdem Club di Lor- 
dra, che è una Società di economia poli- 
tica operosa_o pratica, ha ora pubblicato un 
libro pieno di prezioso notizio intorno al 
l'ordinamento locale doll'amministrazione è 
della finanza in diversi Stati. La scienza 
‘sconomica in Inghilterra si fa ogni di più 
sperimentale; dallo altezze delle formule di 
Ricardo o di Malthus scendo a terra e stu- 
dia l'economia nella storia naturale delle 
nazioni. 


ale 


o 


alle fonti pure © viva di questo libro; est 
avrodrebbero cho la varietà infinita dei 
corpi locali ha generato almeno altrottanta 
confusione che armonia. Il Goschen, che 
l'ha studiata a fondo, confessa che la circo- 
scrizione amministrativa inglese è un caos 
inestricabi] 

Però le istituzioni cattive sono corrette 
dai popoli ottimi ed è sotto questo aspetto 
che devono essere giudicate. 

Questo libro dovrebb'essere ee.minato da 
tutti i membri di quella Commissiona cor- 
pulenta nominata sino dal 4871 per pro- 
porre un nuovo © migliore asetto all'ordi- 
namento finanziario dei comuni e delle pro- 
vincie italiano. Dei suoi studi si è porduta 
ogni notizia è non si ha ancora neppure una 
pubblicazione che raccolga, come dicono gl’in- 
glesi, la materia dei fatti. Dopo quattro 
anni di studio dovrebbe farsi viva, e nar- 
rare almeno lo stato dello cose 0 la qualità 
dei mi 

Dal libro inglese che testà si ricorda po- 
trebibesi trarre, fra gli altri, quest'ammae- 
stramento, che è vano sperare di vedere nel 
Yuio dei bilanci locali, se non si è prima | 
investigato a fondo l'ordinamento delle am- 
ministrazioni locali. Gl' inglesi dicono yo- 

no e tassazione locale. Noi, all s0ntro, 
studiamo l'una staccata dall'altra, o il pro- | 
blema in tal guisa non si potrà mai risol- | 


enti bilanci di definitiva previsi - 
armo 4875: a 
Iilancio dell'antrata (relatore Mantellini). 
Bilancio della spesa del ministero di gra- 
sia © giustizia (relatore De Donno). 
Bilancio della spesa del ministero della 
guerra (relatore Di San Marzano). 
Dall'on. Mossedaglia è stata data Jettara 
alla Sottocommissione della sua relazione sul 
bilancio della pubblica istruzione, che venne 
approvata. 


ELEZIONI POLITICHE | 
dol 16 maggio 1875. 

Collegio di Pietrasanta. — Inscritti 
4414. Votanti 785. Cattani-Cavalcanti, | 
voti 285; Giambastiani, 281 ; Menichetti, | 
450. Ballottaggio tra Cattani-Cavalcanti | 
@ Menichetti. | 

Collegio di Corato. — Inscritti 1420. 
Volanti 4164. Patronigrifi, voti 62 
Carcani, 317. Voti dispersi © contestati 
26. Eletto Patronigriffi. 

Votazione di Ballotta gio. 

4° Collegio di Ferrara. — Rasponi 
voti 707; Carini, 441. Voti dispersi 22. 
Eletto Rasponi. 


ape 
propriaro ad essi i mezzi di sostenerli. Que- | 
sto processo naturale e logico è 'a sola guida 
sicura, e noi sinora în Italia abbiamo emar- 
rita la diritta via in un argomento così 
grave. El invero, la stossa Commissione del 
1871 aveva l'incarico di studiare la fina: 
6 non l'a ie iocale, ciod 
sociava i due tormini indissolubili della ri- | 
cerca: e questa non sarà l’ultima ragione 
della difficoltà di conchiudere in modo serio 
od efficaco | 


TIZIE INTERNE E FATTI VARI 


ra Il 
La principessa di Germania n 
Padova. — Leggosi nel Giornale di Pa- | 


dora | 
50 ant., prove- | 
niento dla Venezia, giunse a Padova nel 
stretto incognito e con seguito di otto per- 
sone, S, A. la principessa imperialo 
nia, © prese stanza nell'albergo Fanti (Stella 
d'oro), dove fece colazione. 

S.A. si rucò a visitaro la cappella di 

hi di Mantegna agi 


carrozza le piazze, quindi per le vio del 
Duomo e passando dinnanzi al palazzo Pa- 
pafava, si recò al Santo, di cui vollo visi 
tare la seuola, ma, essendo assente Îl custode, 
l'A. S, dovette toraarvi una seconda ed una 


L'A. S. è ripartita per Venezia col treno 
11 pom. 


dello 


etta di 
zia annunzia che è arrivato in quella 

città il principe regnante Giovanni di Liech- 

tenstein, che preso alloggio all'albergo del- 

V'Usivers, 

Arresti. — Leggiamo nolla Gazzetta 
polo di Torino ch'è stato arrestato il 
sig. Sampd, già direttore della Banca di | 
Vercelli, che era fuggito in Greci: 

— Leggiamo nella Gazzetta del Popolo 
di Torino che è stato arrestato in quella 
città il signor B. S. esattore, sotto l'imputa- 
zione di prevaricazione a danno del pubblico 
erario. 


Ito della città di vapol 


Viuse il premio di L. 20,000: N. 11 
Viusero il premio di L. 400 


necrologieo. — Il giorno 9 
io mori in Brescia, dopo lunga e je- 
uosa malattia, il comm. Cesaro Bonvici 
cute-generale nella riserva 


ATTI UFFICIALI 


La Gi 


setta Ufficiale del 17 maggio con- 


La Direzione generalo dei telegrafi annunzia 
vrammmi per l'Uruguay (oltre Monte- | 
lu Repubblica Argentina (oltre Bue- 

6 per Valparaie» © la costa occi- 

dell'America meridionale, non si tra- 

10 più per mezzo dell’ Agenzia Oldham, 

nia direttumente ni destinatari. 


—____—__—e——_ 


NOTIZIE ULTIME 


La Camera ha compiuta nella odierna 
rata la discussione delle modificazioni 
1 Codice di procedura penale riguardo 
nî mandati di comparizione @ di cattur 
® alla fibertà provvisoria degli im 
Vennero approvate senza notevoli inci- 
«lenti le riforme concordate tra il Min 


dental 


214, 253 e 521 del Codice di pro- 
cedura penale e le disposizioni per l'ap- 
plicazione delle modificazioni stesse. 


Oggi vennero presentate alla Camera 
le relazioni sui bilanci di definitiva pre- 
visione della spesa pel 487: mini- 
steri della guerra © di grazia e giustizia 
è sul bilancio definitivo dell'entrata. 


L'onorev. Crispi presentò ‘la relazione 
della Commissione incaricata di proporre 
dello modificazioni nol regolamento in 
terno della Camera. 


Dalla Giunta generale del bilancio sono 
stato ieri (16) approvate le relazicni dei se- 


Il Temps pubblica ua dispaccio da Bru- 
xelles cho annunzia avere l'Echo du Par- 
lement citato davanti al tribunale lo Stan- 
daert van Viaenderen di Bragos, doman- | 
dandogii un indennizzo di 25,000 lire. Que- 
sto giornale ha pubblicato degli articoli, 
icousava l'Echo du Parlement di 


| 
| 
gnamento superiore, in Francia, il signor | 
Wallon espose le intenzioni del governo, | 
che sono lo seguenti : | 
bo il conferi | 

Lo facoltà dello Stato do. | 
| 

| 


vrebbero continuaro a conferira i gradi agli 
allievi dell'Università; gli alliovi degli altri 
istituti saranno esaminati da un Giurî misto, 
composto di due professori dell'Università 
e di duo insegnanti delle Università libere. » 


La Gazzetta della Germania del Nord, 
parlando del soggiorno dell'imperatore Ales: 
sandro a Berlino, dice che ne seguirono ef- 
fetti soddisfacenti. 

< L'accordo dei sovrani e dei loro primi 
consiglieri, soggiungo quindi la Gazzetta, 
non era punto da fare, 


della pace del mondo. 

+ Lo voci inquieta 
in giro e cho sì riferivano a supposi 
visamenti belligeri, non trovarono credito 
a Pistroburgo. L'imperatore Alessandro non | 
venne qui col p che vi sì dovesse 
spegnere un grande incendio. 

« La persuasione che l'imperatore di 
Russia, con un' intuizione profetica, espri- 
meva, nou ha guari, che l'alleanza doi tre 
imperatori è una garanzia di paca e che la 
paco del mondo non potrebbe venire tur- 
bata se non dalla volontà della Francia, si 
è raîlermata nei giorni scorsi. La fiducia 
gle il contegno moderato della Germania 
inspira alla Russia, non è divisa in ogni 
luogo. La Germana ora stata poche volte 
argomento di tanti sospetti. 

“ L'opinione publica sì preoceupa de 

i per cui questa volta la menzogra 
trovò credito, spocialmento in Inghilterra. 
Ma, nol cempo nostro , tutto ciò che vor- 
rebbo nzscosto , viene alla luce. 
facile indovinare porchè i so- 
fu ogzetto Ja Germania, fa- 
rono zecolti nello sita classi della società. 

« Si può ammettere come sicuro che certo 
persone, la cui situazione 


i che furono messe 


Non bisogna d'altra parte, dimenticaro che | 
questi alti personaggi sono manifestamente 
in iatrette relazioni col partito ultramon- 
tano. In questo condizioni noi dobbiamo 
Viopih rallegrarci che i nostri amici di 
Russia non hanno avuto alcun sospetto della 
Politica tedesca. » i 
giornali di Bolino, 14, annunziano 
glie l'inchiesta ordinata, in occasione del- 
l'attentato di Kullmann, contro lo Società 
cattoliche di Herlino 6 contro ai loro pre- 
sidenti è cho era stata interrotta tempora- 
neamente alla fino di luglio 1874, è ora 
terminais. L'aito d'accusa, compilato dal 
prosuratore del re, è stato trasmesso al tri- 
bunale di prima istanza © il processo avrà 
probabilmente luogo nel mese di giugn 

— Il corrispondente da Berlino del Dai! 
Telegraph, serive cho la visita cell'imp 
ratoro di Russia ebbe por risultato di ri 
dare alla paco Jo più solide basi. La Russi 
sì opporrà energicamente a qualunquo cam- 
biamento nella carta geografica dell'Europa. 
Lo ezar avrebbe, inoltre, dato al governo 
inglose lo assicurazioni le più amichevoli e 
le più soddisfacenti per ciò cho riguarda 
la questione dell'Asia centrale. 


— La Gamera dei lordi, in Inghiltorra, 
ha votato in terza lettura il progetto rela- 
li per l'Irlanda. 


di Madrid an- 
che il generale Moatengro ha di- 
strutto la fabbrica carlista di cartuccio e di 
cannoni. di Villabermosa, provincia di Va- 
lenza. 

— Il Tiempo, giornalo di Madrid , dice 
che il marcheso di Cabra, il conte di To- 
reno © il signor Barranaliava , rappresen. 
tanti la frazione moderata de! partito costi- 
tuzionale ; i signori Alonzo Martinez, Can- 
dim ed Herrera, rappresentanti i edstituzio- 
nali dissidenti, e i signori Calderon Col- 
lantes e Bugallal , rappresentanti 1’ Uniore 
liberalo, furono chiamati al palszzo della 
presidenza dal signor Canovas del Castil!a. 
Questa riunione ebbe per iscopo di riunire 
gli sforzi di tutti onde consolidare il trono 
# stabilire uno Stato legale che assicuri la 
pratica del governo parlamentare © costitu- 
zionale. Una nuova riunione deve aver luogo 
fra breve. 

Daltra parto un dispaocio da Madrid, 45 
maggio, che troviamo nei giornali franoesi, 
annunzia che i nove delegati dei partiti 
moderati dell'Unione liberale, hanno deciso 


'indirizzaro aî loro colloghi il seguente in- 
vi 


La fino della guerra, il mantenimento 
dell'ordine @ la pratica della libertà parla- 
mentaro dipondendo essenzialmente dal con- 
solidamento del trono, i sottoscritti, desi» 
derando riesciro a questo risultato, convo- 
cano i loro amici pelitici per lunetì pros- 
simo, nella sula del Conservatorio. » 


(Dispacet part. dell’OPINIONE) 

Firenze, AT maggio. — Nel carcere 
delle Murate si è ucciso il Tei, sorpreso 
giorni sono in agguato per attentare alla 
vita dell’onor. Peruzzi. 

La regina di Svezia è qui aspettata 
giovedì. Si apparecchiano gli apparta- 
menti all’Jlite? d'Ifalie. 

Parma, 17 maggio. — Ieri al pranzo 
dato dal prefetto furono fatti brindisi 
daîggninistri Cantelli e Bonghi, dal pre- 
fetto, dal sindaco e dagli on. Torrigiani 
e Ronchei. La sera il ‘entro Regio fu 
affollatissimo © splendido. 

Oggi il ministro Bonghi ha visitato 
l'Università, le Cliniche , il Liceo e la 


| Scuola normale femminile, la Scuola di 


musica ed altri Istituti. 

Il ministro Finali si è recato all 
tuto tecnico ed a diverse manifatture pi 
vate. 

Il ministro dell'interno la visitato V'I- 
sfituto di maternità, gli Ospedali delle 
esposte, delle orfane, di mendicità e 
l'Ospedale Maggiore. 

Questa sera la Deputazione provinciale 
ela Giunta municipale offrono un pranzo 
70 coperti. 


—_—_—_—_—__re—__—_& 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Versailles , 45. — Seduta dell'A 
semblea. — Lafon, membro della sini- 
stra, interrogò il ministro della marina 
circa gli atti di violenta ed abusiva re- 
pressione impiegati in un villaggio dol 
Senegal. Il ministro rispose che ignora 
questi fatti, © che se vi sono dei colpe- 
governatore li punirà. 
L'Assemblea si è quindi prorogata a 
martedi. 

Posen, 45. — 1 preti arrestati in se- 
guito alla domanda del procuratore a 
Posen, Wongrowiec, Mielzyn e Margo- 
nin furono posti in libertà. Fra essi vi 
è il prelato Kozmian. 

ll procuratore ha dichiarato che nor 
insiste più per avere In loro testimo- 
nianza, in vista del csmbiamento della 
situazione riguardo l'affare del delegato 
segreto dal Papa. 


Venezia, A6. — Il Rinnoramento, | 


parlando della visita fatta dal prefetto e 
dal sindaco al principo di Germania, 
dice che l'accoglienza del principe fu 
assai cordiale. Il principe lodò la riso- 


luzione dol viaggio dell’imperatore d'Au- | 


stria in Italia e disse che ratore | 
di Germania ne fu assi &u fatto. Il 
principe feco molti elogi della popola- 


zione di Venezia che in questa occasione 
dimestrò uno squisito buon senso. Il 
principe parlò inoltre delle relazioni cor- 
diali esistenti fra i sovrani di Germania 
@ d'Italia, le quali hanno un carattere 
veramente intimo, e del viaggio dell’im- 
peratore cho avrà luogo probabilmente 
nel prossimo oltobre. Îl principe con- 
chiuse dicendo: Questo sarà il primo 
imperatore di Germania che verrà in 
Italia in qualità di amico. 

Ieri sera ebbe luogo una grande 
mostrazione con musica © torcie in onore 
dei principi di Gernania. 

Il principe comparve tre volte alla fi- 
nestra, l’ultima volta colla principessa. 

La musica suonò parecchie volte l'inno 
prussiano. 

Parma, 16. — I ministri Cantelli, 
Finali e Bonghi sono arrivati e furono 
ricevuti alla stazione dalle autorità ci- 
vili e militari. Le vie sono affollati 
molti equipaggi erano nd attendere i mi 
pistri. 

Bukarest, 16. -- Le elezioni sono 
terminate. Esse sono favorevoli al par- 
tito conservativo. Il ministero può di- 
sporre di une. forte maggioranza. L'op- 
posizione è stata vinta. 

San Sebastiano, 16. — 1 carlisti ab- 
bandonarono i! progetto di impadronirsi 
di Guetaria, ritirarono Je loro artiglierie 
e si prepararono ad attaccare Ienteri 

Rio Janeiro, 16. — Il Banco nazio- 
nale sospese il 42 corrente le sue ope- 
razioni e domandò un termine, promet- 
tendo di pagare integralmente cogli in- 
teressi. Questo fatto produsse una grande 
sensazione. I depositi delle altre Banche 
furono subito ritirati. La Banca del Bra- 
sile le soccorse, facento ad esse alcune 
anticipazioni. 

Il governo, per aiutare Je Banche, 
propose oggi al Parlamento di emettere 
25,000 contos in biglietti al portatore, 
con un termine limitato 6 con un inte- 
resse che non ecceda il 5 12 per cento. 
Le misure prese dal governo ristabili- 
scono la fiducia. La crisi proviene dai 
grandi lavori intrapresi nelle provincie 
€ che assorbono i capitali. Il mercato 
‘monetario riprese oggi il suo curso nor- 
male. 

Londra, 15. — La Messa di Verdi 
ebbe un esito completo. Jl maestro ebbe 
ovazioni straordinarie. L'esecuzione fu 
ammirabile e perfetta per parte delle 
masse e degli artisti. Fu replicato l’Agnus 
‘Dei. Volovasi la replica dell'Offertorio. 
Il pubblico era affollatissimo. Il duca @ 
la duchessa di Edimburgo vollero com- 
plimentare il maestro. 


v 


Madrid, AT. — N Correo Militar 
antunzia che i carlisti lanciarono 24 
palle da cannone contro Pamplona. I 
cannoni della fortezza risposero e co- 
strinsero i carlisti a ritirarsi. 

Vienna, 17. — La Rivista del Lu 
nedì consacra un atticolo sul ritora0 
dell'imperatore dalla Dalmazia, nel qualo 
parla nuovamente della visita dell'impe- 
ratore a Venezia. 

La Riviste dice che quel convegno 
non fu punto soltanto un semplice atto 
di cortesia, ma aveva lo scopo di dare 
una nuova sanzione alla completa ricon- 

ne coll’Italia, e soggiunge che 
l'idea della pace, creata dall'alleanza dei 
tre inperatori, trovò una nuova dimora 
sul suolo italiano. 

Lo stesso giornale, parlando contro 
l'agitazione dei protezionisti in Austria, 
dico: 

< Il governo non ritornerà al sistema 
protezionista ; ciò che si può attendere 
si è la soppressione © una modificazione 
della convenzione suppletoria coll'Ingh: 
terra, ed una migliore classificazione 
delle merci nella nuova tariffa. » 

Parma, 47. — Il ministro Bonghi 
accompagnato dal ministro Cantelli, vi 
sitò l'Università. 1 ministri furono 
covuti nella sala della lauree dai pro- 


fessori, dagli studenti e da un pubblico | by 
affollato. Rispondendo ad un discorso | i 


del professore Cavagnari, il ministro 
disso che l'Università di Parma, attin- 
gendo la sua forza dagli illustri esempi 
del passato, troverà assicurato il suo av- 


venire coll’appoggio del governo. Il mi- 


nistro fu assai applaudito. 


BORSE DI COMMERCIO 
ROMA E) n 


75.07 


moti 
Rendita Italiana 8“, - 
Ienpretito Nazionale 
tto piccoli pezzi. - 
3° Bin. 
Obbl. Boni Ecel. 5%, 
Manicipio di Roma. >. 


“Detto Rothechild 
Ranea Nazio: 
Banca Romana 


Banca Generalo. . . 
Credito Mobiliare. 
Barca Italo-Germanica, 
Banca industr. è comm. 
Azioni Tabacchi . ... 
Obbligazioni detto 6 *, 
Strado ferrata romano © 
Obbligazioni dette . 
Strade ferr. meridionali. 
Buoni Merid. 6, (oro) 
Società Rom. Miniore . 
Società Anglo-Rom. Gax 
Gax di Ciritavocchi 

Comp. Fondiariaitaliana 
Obbi. SS FF. Pontebba 


BORSA DI ROMA 
17 maggio 1875 (ore 11 12.«nt) 


La Rondita continnò oggi il mo movimento 
di rialzo, tenendosi tra 77 62 112 e 77 57 ip 
fine mese; chiusura molto forma 77 02 112 de- 


naro. 


La pronta venne contrattata in piccolo par- 


dite da 77 40 a 77 45. 
Migliorati 


ld, pagato 77 56 a 77 60. 


Le Banche Romane 1520 denaro. 
Lo Generali 491 a 491 50, 
Sostenuto il Turco, 47 37 1{2/a 47 40 fine 
In ribneso i enmbi 
Francia (3 mesi) 106 80. 
Loudra (3 mosi) 26 97. 
Oro 21 60. 


{Oro 4 pom) 
Poco mutata la Rendita, la quale diede luogo 
pochi alfiri da 77 GT 112 n 77 62 132 fine 


prezzo. 
Intrattati ti altri valori. 
FIRENZE 
Reodita Italiana 5%, + 
Napolooni d'oro. 
Londra 3 mesi. 
Francia a vista . © 
Imprestito Nazionali 
Azioni Tabacchi . ..: 
Az. Banca Naz. {nuove] 
Strade ferr. Moridionali 
Obbligazioni detta . . 
Banca Toscana . 
Credito mobiliare. ; ; 
Banca Italo-Germanica. 
Banca Generale. . . . < 


PARIGI (oro 3 16 pom) 15 17 


s 


IERI] 
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autem 


1 B2FRSE Be Sona 


è 


svPFuurBrevos 


18 
"i 


Rendita Prancose 3%, | 6450! 
>» =» 5°L| 10290] 
Banca di Francia...s|  —— 
Rendita Italiana 5°, | 719 
>» 5% —— 
Ferr. Lombardo-Veneto | 203 — 
Obblig. Regia Tabacchi 


Obblig. farr. V. E. 1863 
Farrovio Romane, inni 


|a 


ontifici; particolarmente 


mose, terminando domandata a quest'ultimo | sastrosi della Borsa di Vionna degli anni 


RIVISTA. FINANZIARIA 


Le cattivo improssioni suscitato dallo voei 
di guerra sparso dai giornali. s'andarono 
mano mano dileguando duranto la trascorsa 
settimana, 0 non altro rimaso di esso che 
il molansonico pensiero di un fatto contin- 
gente. Poichè, como si disse nella prece- 
dento Rivista, nessuno pensò sul serio che 
una guerra potesse scoppiare d'improvviso 
quando niuna cagione di screzio esistova fra 
le potenze, e quei giornali cho sone fecero 
i banditori © che a giustificarle invocarono 
la ragiono di Stato di tempi cha l'età no- 
stra chiama barbari, non fecero molto onore 
ai loro patroni attribuendo ad essi il pon- 

ro di farseno un'arma por abbattere un 
popolo che ora sì tino inerme © pacifico, 
onde ovitare che nell'avvonire potesso mai 
diventare loro molosto, 0 temibile nemico. 
Ciò spiega come bastassero pocho assicura= 
zioni in senso opposto a calmare gli animi 
0 a ricondurre il mercato al suo stato nor- 
malo. 

Quali siano stati i propositi e gli accordi 
presi dai duo imperatori non v'ha chi possa 
presumere di conosoere, per quanto si vada 
fantasticanto dai politicastri; non perciò è 
ragionevole il credoro che la Francia abbia 
fornito l'argomento priucipalo di questi ac- 
sordi, i quali se non ebbero per iscopo, e 
non l'ebbero di certo, d'intraprandere ora o 
prossimamente una guerra contro di lei, eb- 
bero molto probabilmente quello di vegliaro 

sua condotta o prevenire qualsiasi vel 

di riscossa che potesse veuirle. Dal 
cho noi italiani dobbiamo compiacerci, che 
abbiamo bisogno di pace como del pane, 
© la Francia stessa non devo dolersi d'es- 
sero posta così anche suo malgrado in po- 
siziono di noa attendere ad altro che a 
quelle opere le quali nell'ordino economico 
è finanziario pussono ancora darlo il pri- 
mato fra tutto le nazioni d'Europa, e una 
prosperità che la componsi della soomata 
potenza politica. 

Ora, rispetto al mercato di Parigi, ri- 
mano a vedere come si risolvano i fatti che 
si riforiscono all’altima crisi, e come si 
riuscito al gruppo Philippart di togliersi 
dagli imbarazzi. 

Îl sostegno della Rendita, ed anche di 
quello relativo degli altri valori, che nello 
scorcio dell'ottava scorsa si ebbero colà, 
specialmente alla vigilia della liquidazione 


compendi francesi, dovrebbero attingero È i 


Il Blount nominale sempre sul 76 , o fu 
solo nell'ultimo giorno in cui venne nego- 
ziato a 75 05. 

Così toccò al Rothschild che s'aggiro tra 
il 77 47 al 77 25, 0 così prroai Certificati 
sul Tsoro, emissione 4840-54, che stettoro 
nominali costantemente tra il 77 65 al 77 27. 

Il Prestito Turco in ribasso sempre e tra- 
scurato sul 47 40 circa. 

Le azioni della Società Anglo-Romana pol 
Gaz non ebbero diverso trattamento, rimasto 
nominali tra il 525 al 545. 

Il Prestito Nazionalo a Milano disdo Inogo 
a scarse transazioni al prezzo di 58 40 a 
58 45 completo ed a quollo di 65 20 lo 
stallonato. 

Lo azioni della Banca Romana s'arresta- 
rono cirea ai corsì della procedente ottava, 
@ non diedero luogo a transazioni di rilievo. 
Esordirono sul 4512, toccarono il 4522 0 
chiusero a 1 

Invariati quasi i prezzi dello azioni della 
Banca Italiana tra il 10 87 al 10 45, ma 
affari pochi anche sopra esso e limitati alla 
piazza di Genova. 

Nominali sul 4770 circa si mostrarono Je 
azioni della Banca Toscana, nella Borsa di 
Firenze, e senza alcun sogno di risveglio 
per l'avveniro. 

La Banca Generalo oscillò pur cesa Jan- 
guida © quasi intrattata tra i) 494 al 492. 

Qualcho affare obbe luogo a ‘Torino ed a 
Milano nelle Banche di Torino al prezzo di 
780 a 787. 

Oscillazioni non poche toecarozo al Mo- 
biliare italiano nel corso dell'ottava. Nel 
primo giorno caddero a 720 da 740, in cui 
li lassiammo în chiusura della procedent 
Risalirono in seguito a 740, caddero di nuoro 
2.738, 0 finalmente ripresero in chiusura 
H 745 

Incertezze e timori dominarono il mercato 
do'valori ferroviari, conformi allo dubbiezze 
che avevano lasciato dietro di sò lo dolibe- 
razioni dall'assemblea dello Ferroio Romano, 
tenuta a Firenze il giorno 40 corrente. Si 
sporava cho da quelle deliberazioni scatu- 
risso lo scioglimento di una vertenza che 
aveva arrestato il procedimento parlamen- 
tare a riguardo dello convenzioni forrovia- 
rio, 0 inveco, sa parte deilo difficoltà erano 
stato rimosso , altre non mono gravi veni- 
vano mantenute, per modo da rendere îri- 
sultati di quella adunanza quasi inutili. È 
da lodarsi perciò il ministro s0, a fronto di 
questo stato di cose, egli si contenti di porsi 


quindicinalo, indurrebbo a credera cho al 
malo sifosso giù in gran parto riparato, che 
ancho a questo riguardo Ja crisi avvenuta, 
la quaio d'altrondo non ha colpito che un 
‘numero ristretto di speculatori, dovesse ri- 
tenersi scongiurata © prossima ad esserlo ; 
od infatti recenti notizie che ci giunsero 
da Parigi ci dicone che lo esecuzioni pro- 
vocato dalla crisi sembrano cssero giunto al 
loro termine. Le risorso pecuniario, accre- 
iute anzichè scemate , debbono agovolaro 
l’opera di ristauro © ricondurre quel mer- 
cato nelle suo normalità di prima. 

I documenti finanziari sottoposti alla Ca- 
mera dal signor Leone Say presentano una 
eccedenza sulla spesa, 6, quello cl 


prestito Morgan , senza ricorrere a nuovi 
prestiti, il pensiero de' quali non poco a- 
vova contribuito a raffreddaro gli elanci 
della speculazione. 

Anche colà la prospettiva do' raccolti cc- 
cellento, l'operosità dello industrie più ma- 
nifesta. Egli è por questo buono iniluenre, 
non v'ha dubbio, che il mercato della Ren- 
dite francesi è tornato a farsi vivace, per 
modo da spingere il 5 ",, da 101 42 a 
102 90 ed il 3°, da 63 25 a G4 50. Un 
telegramma di jeri ci annunzia che nella 
| sora di domenica sul Boulevard il Prestito 
franceso contrattavasi a 103 05. 

Noa è mestieri il diro come le Borse ita- 
liano interpretassero queste buone disposi- 
zioni del mercato parigino e come se no 
giovassero. E non bisogna tacoro che se 
| colà il malessere si ora fatto abbastanza 
notevole, qua lo era ancho maggiore, o per 
qualche tempo si è dubitato cho i fatti 


passati non si avessero ora a ripetero in 
quella di Parigi, e immaginarsi allora qualo 
tremendo con'raccolpo ne avrebbero risen= 
tito tutto lo altre. Chò del resto în Italia 
non si era tenuti minimamente a rispondere 
di quo' fatti a cui si rimaso affatto estranei 
 d'aîtra parte non si aveva nelle coso pro- 
pria cagione di dolersi. 

Abbondanza di denaro anche qi 
belle © promettenti lo campagne , qualche 
sogno di risveglio nei commerci , o quello 
che gon meno importa, l'andamento dello 
coso “pubbliche migliorato. La Camera a 
tende con sollecitudine maggiore a condurre 
in porto lo leggi finanziario; il governo ben 
fermo a ron chiudero la sessione innanzi 
| che le convenzioni ferroviario sieno votate 
| e sia provveduto alla pubblica sicurezza. 
| Noi confidiamo cho nulla possa insorgere 
| a contrastare queste buono disposizioni e 
cho Je deliberazioni della Camora, prorre- 
dendo da una parto allo più importanti ne- 
| cessità dello pubbliche finanzo , e dall'altra 
| ordinando ed ampliando il sistoma ancora 
più importante della viabilità, faranno più 
rispettato îl credito dollo Stato, e daranno 
ai commerci ed allo industrie i mezzi più 
efficaci © più pronti per svilupparsi e pro- 


speraro. 
Lo oscillazioni dei valori © la ritonutezza 
paleso negli affari che si verificarono du- 
rante l'ottava scorsa, si debbono 1 questa 
alternativa di timori e di sporauzo ed al 
mancare tuttavia un fatto deciso e sicuro 
che tolga ogni dubbio per l'avvanire. Mal- 
grado ciò, la Rendita italiana si elevò a 
Parigi da 70 55 (prezro di ohiusura della 
precedente ottava) a 74 90 quasi un punto 
‘@ mezzo; © se in Italia non seguì lo stesso 
andamento, losi deve a cause rpciali, cioò 
a vendite straordinario e continuate per 
pirto, si dice, di Caso bancarie, nell'inton- 
dimento di prepararai capitali per altro im. 
prese. Però, tranne il primo giorno nel 
quale lo. Boro tallno furono più trea= 
to vaghi © stringenti timori, non 
C mai alla Rendita una certà fer- 


più im- | 
porta, si provvedo all'ammortizzazione del | 


| d'accondo colla Commissione parlamentare , 
di studiaro con essa tutto lo concessioni ra 
gionevoli che si possano fare alla Società 
| dollo Romane e riforirsi senz'altro allo de- 
liberazioni della Camera. 
| Le azioni Meridionali furono quello che 
| più si risentirono di questi nuovi ostacoli 
insorti e da 359 circa, prezzo de' primi 
giorni, caddero fino a 364 a Milano; ma 
| poichè s'ebbe certezza che le convenzioni sa- 
rebbero stato discusse nol corso dell'attuale 
sessione, ripresero i corsi di 308 a 3 
buona tendenza. Le obbligazioni rel: 
aggirarono sul 222 25 al 222 75 
Stettero invariati sul 
Lo obbligazioni Ferrorie Romano ven- 
nero negoziato a Milano ed a Torino sul 
| 231 al 220 DO, 
Leobbligazioni Sarde, sorio A, fecero 2; 
quello della sorie B 216. Lo Pontebbine 
| fiaccho a 350 0 349. A Firenze ebbe Inogo 
| qualcho affire în obbligazioni Livornesi, 
sorio C D sul prezzo di 218 50 a 218. A 
proposito di queste obbligazioni non è senza 
intoresse il sapero essersi constatato dal no- 
stro Ulicio consolare di Francoforte l'esi- 
| stenza in quella piazza di 110,000 obbliga- 
Livornesi 3 “1, emesso sotto gli a 
spici della Casa Rothschild, lo sorio C è D{1 
nel 1852 0 la serio Dj2 nel 184; esse tro- 
varono favoro prosso la elasso dei possidenti 
di Francoforte o della vicino città di Ma- 
gonza è Darmstadt. I loro acquisitori, piut- 
tosto di soffrire la sonsibile perdita a cui 
per ragioni diverso andarono soggetti quei 
titoli, preferirono conservarli in portafoglio, 
| nò formano quasi oggetto di transazione 0 
spoculazione in Borsa. L'ammontare che la 
Società Romana dovetto ivi pagare in oro 
per la scadenza dei coupons ed obbligazioni 
estratto nol 1874, sopra certificati del nostro 
R. Consolato generale, fu di L. 2,050,429. 
Lo azioni della Regia tabacchi rimasero 
fiacche sull’852 all’8G0 circa. Oggi, 18 cor- 
rente, come avevamo annunziato, sarà tenuta 
qui in Roma l'adunanza degli azionisti, nella 
qual verrà fissato il dividendo da distri- 
buirsi, 6 paro cho si dubiti non abbia a 
corrispondere a quanto si sperava. Lo ob 
bligazioni relativo invariato sul 542 50, 
Ribasso costante e progressivo noe' cambi 
‘© nell’or la Francia a vista da 408 50 si 
ridusse a 108 40; la Londra a % mesì da 
27 12 caldo al disotto di 27 0 chiuso a 27 
circa. Loro da 21 05 soeso a 24 53 © chiuso 
gina a 24 00. 


—__—_——______€—€& 
GIAGOMO DINA, Dmersone. 


RomnaLno Giovani, Gerente. 


Prestito dei Comune 
DI ANCONA 

di I. 2,850,000 nominali divisa in Obbliga- 
zioni di L. 250 o di L. 1250. 

Interesse 5 0) annuo decarribile dal 1° Ju- 
glio 1575, esente da ritenute per tasse di ric 
chezza, mobile e di circolazione. 

Mimborso alla pari in H anni con estrazioni 

semestrali. di cui la prima avrà luogo in di- 


Prezzo di emissione L. 192 30 per ogni 
Obbligazione di L. 250, da vermi. ‘E 
LL 12 Baall'atto della sottserizione 
> 00 — al 10 luglio 1875. ES 
» 60 — al 10 ottobre INT, 192 
2 60 — al SI dicombre 1875 [SL 


Lio 

Per maggiori schiarimenti dirigerti aî signori 
Guerrini è Comp”, È quali sno incaricati di ie 
covere in Roma Îo sottoscrizioni a tutto il 
giugno prossimo, 


na EDIZIONI ECONOMICHE RICORDI 

a Romnnzalinta completa per cante © 
(Già pubblicato altro 4 opere) 
—_——————_—_—@@—@— 


Locali d'uffitarsi 


Roma 
cupò dei suoi. Prestiti eattolici , ed altret- 
tanto fece pel Turco. 


(Vadi auviso in 4* pagina) 


A ine Ct perg FibpRIGI NizioniLa a iPORE || STABILIMENTI TERMALI 


ke "n ono! Li 
Roma, via del Corso, 147. Napoli, via Roma già Toledo, di Saponi verdi e Saponi bianchi, di Glie d'elive || ® LOGIO E TOBZSCHI rat 
nti i DELLA DILTÀ oi Padova) IN ABANO (01'ibova Lane 
A Siae V. C. Boccardi e Comp. Rivolgersi alla Direzione di dotti Stabilimenti sin per emre cho FABBRICANTI DI PELLIOERIE 


‘nuole, 1. Genova, via Carlo Felico, 40 


1 signori avvantori sono pregati a voler rimarcaro che questo nostro 
sibilimento sorio in Genova nel 185%, © a Roma nel 1804, andò sempre 


rando 6 omai non teme Concorrenza di altri stabilimenti di €hiunque dosidera rapprosentaro la Casa in conto commissioni, \uttort dello varie razze Bellier, Argentai 
Fall senero i guali volendo ‘lottare colla mostra_ fabbricazione non 6 di Fiandre, Sn della Normandia, An 


ferono resistere al pa La bontà della merce © della fabbrica» E, U 4 indispensabili alla coltivazione. 
"eee = RESA: DELL'ESQUIANO f[F:ssnm 


gouere. Mitinsimi sono i loro prezzi. La Direzione. | 
Nei fabbricati della 1° zona dell'Esquilino fra In Stazione 


7 l'espert di Fanghi ‘ed sncl È 
MOLFETTA Lo te des ‘anghi e Acque termali, le: premiati con 5 medaglie alle primaris Esposizioni 


Migliorati torchi a leva Ferroviaria 0 la Chiesa di S Maria Maggiore, sono d'affittarsi 
pel 15. corr. maggio diversì appartamenti grandi © piccoli, va- 


fe greta | con movimento a mano Fio botingho o niagnzini 
Vv | Cc h Y SO RIZIONE: | por la fabbricazione Dirigorsi all'Ufficio dell'Impresa in via Nazionale, N° 
| onde. ontario, 2 | Compa cd Lene I fl coniglio di circa 200 pa 
| Pastiglio digestive fabbricato a Vichy, coi sali estratti dallo ‘SPRINGER E STERNE tor Gino Bemmreht, profemora ale scuole Vattit 
PIRO L. 1 50 collo litografi uello. colorata 


norgenti. Essa sono di un gusto gradovolo è di un effto certo co | 
in tutto 


Dictre richiesta i proepotti 4, Pestalozzigasse, 6. CCR a d 
> È 
si 


tro gli acidi, o Jo dizestioni 
|| Sali di Vichy per bagni. rotolo per un bagno, allo per- 
sone che non possono recarsi a Vichy. 

Per evitare le contraffazioni esigere su tuttii prodotti ta marca del 
Io dello Stato francese 
0 alla Succursale îa Genova, 0 in tutte 


pedizcano frane! 


2A! che far si possa ad una signora, signorina o madre di fa 


* rai - FABBRICA E NEGOZIO DI LETTI 1 PER SOLE LIRE 30 
INIEZIONE, VEGETALI Sven tata (e gonorroo tanto 1 Universale perfezionata iO i rea ve in an ae | Una eccellente macchina da cucire 


Se i I RENT E igla iucse È Costruzione semplicissima; impossibilità di | toruss cio a molla per Le 60 50. La rinomata piccela SILENZIOSA 
dalle Tormacio Sign 99% pi ferire l'animale; chiunque sa servirsene; ; 
Fi taglio regolarissimo; senza fatica; grande veda Lr 
celerità. la ad avo letto, con stola di filo per L: © 
lal la stesso srr@ con pagliariccio a molla per L. 42. 
SOA ia a si spedisco mediante vaglia, più Le 3 per imballaggio. 


1 prodetti suddetti 
le fmicio d'Italia, 
Farimaeio Marignani 


F , È Medaglia dom al qucono. CUNEO sli 
— Ki Ù tc Bi H la; li A 
[NON PIÙ RUGHE — stretto c1 nate mermomo Sromio della Società prteltico degli animali; due CASTELLAMMARE (Golfo di Napoli) 1. 20 completo di tot gli cessioni 


6, Rue du Faubourp Montmartre, Paris. riomopenso a Niort o Mfcon. sd 
i dl ia GRAND HOTEL ROVAL || 
= Lama di ricambio.  » @ — ‘ Completa Lire 15.30 148, Genona. Men un oe 
più 


Pietra per afilare. | > ®50 3 È 
Stabilimento di primo online, posizione centrale o sa- 
Sposa (di porto per gerovia Lore lo lubre, vicino alla ferrovia ed allo acquo mineral 


tenia Betis, Boulevard Sébastopol, Parigi. È 
tic Dirigora le domando accompagnato da vaglia postalo a Firenze, © Ragni annessi all'Albergo. Appartamenti dili ppia 


ll'Emporio Freneo-Italiano, ©. Finzi e C., via de' Panzani, 28. | BÎ dermati. Prezzi modtel. Si fanno accordi per un sog- i si L. 190 6 da noi per 
Roma, da L. Corti, piazza Crociferi, 48, @ F. Bianchelli, vi- | Il giorno prolungato. Ù lion: e Hove, cc 
]}| ceto del Pozzo, 48. Ii Proprietario A. muacsama |f| psi a trovani ovanque. — 
APPARECCHI CONTINUI REGOLARIZZAZIONE | partremaee ceemnemzaton [sovra 
pr fabio Lo REA MI SCIROPPO DELABARRE ceti 
0 caro 
delle bevande sazo di Seui specie TABILIMENTI TERMALI PER BAGNI E FANGH aa a es aid mind iti qui ftt lanci si qui 
equa dì Selle, Limonato, Vini spumanti, Soda Water, trazione È "petto Cino SOGATAZIA, 4, n |osata. Pretzo cent. 8) l favo 
ù riicazione della Birra © del Gidro con Giretta Sudorifera NA ao ene er Mata a RAMONE e © la ia 
Diploma d'Onore La copia dol sal marino e di altri cloruri contenuti in questo ma- Roma, farm. Sinimberghi, i » ‘Agenzia Taboga, 
Medaglia d'oro, Grando Modaglia d'oro e Modaglia del Progresso e la presenza di soduri, bromuri ed ossido di ferro, ol S ia del Corso. Marignani, al Corso. — Napell, Scarpitti, Cannone. —"i% Cacciabove, vicolo del Pozzo, 5 
1872 1873 d una quantità di nafta s0lfurosa, prova como tal cura dobba spie. È Pisa, Perri. — Firenze, Astra. |Roma. si 
DE: n n ombateo è vincera, abbeserament, indi 
te conseguenze dî morbì acuti, afezioni linfstice o + Wrc -T;_rr*6r= 
sollerensa avaria recialmento del sistema nervoso, morbi = besser Nensione 
sutanoi 0 loro conseguenze. L'azione dello termo è avvalorata S , 3 
lore naturale dell'aegua © fango (gradi 71°-72° C.) ae I 
È perciò indubbiamente utile que: x 


lolla cato seppure d'indole screfblosa o s 
Mia O PIO Soi iaseliimo valso o de Nera paletta ch È BY | Sulia sua estrazione, chiarificazione, depurazione, conservazione e condizionatura 
ALL'ESTERO 


‘omo, nelîo malattio dello articolazioni, gott T PER L'ESPURTAZIO! 
privarlo dol ssporo rancido 


a) Ts 
SIFONI lungo accennare. Talo cu Scolorimento dell'Olio d'Oliva è mezzi at 


a rando @ piccola leva ovvi e cilin- trata a Lo, col vapore te i SUGGERIMENTI E STUDI 


i nd una pressione di 


Jatmostere, semplici 0 solidi, ‘aci i quali, i x ; 
n lire — Stagno di prima qualità — n da) Coe: , del dott. Alessandro Bizzarri di Firenze 
é Colpi pani <> ‘ Prezzo L. 1; franco per posta o raccomandato L. 1 30. 
J. HERMANN-LACHAPELLE 7 Dirigero le domando accompagnate da vaglia postalo a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi ‘» 0, 
Parigi — subontrg Poissonière — Parkgi Pi di li 5 via de" Panzani, 28; a Roma, presso L. Corti, piazza Crociferi, 48 e F. Bianchelli, vicolo del Pozzo, 47. 


mR Ce o ture raio alla linea Padova-Bologaa | AI BACHICULTORI RAND ROTRI, DRS BAN 
Le commissioni rivolgerle alla Direzione. | canta rorata pe ET CASINO | ' 
lovamento di Bachi. Qualità e | 


grandezza pronto per tutte le | ouverts toute l'ann] 


NOVALESA PRESSO SUSA I) | ie sito sl | ne 


Asl eg Prezzo LL 6 con siringa | ,Rivolgero to omand 
e L. E senza, ambi con istruzione | È Come penzia d 
him io presso l'antore a Genova | ; i Mimos distractiona 


7 Fiom, È DE, via del Corso, Dirigorsi dal dottor Maffoni, Torino, via S. Dalmazzo, num. 6 dall'una ma. Sinimberghi,, Desideri, ; 
tutto ii Regno alle 3 pomeridiane. Marchetti, Donat, Barelti, Barrett womBouilo e: maDe| 


Sal i, Baker, i, Balestra, È 9 
agianti, Baker, Pere, Balesira, | st admis que sur productioa d'une carte délivrée pr 


Garina, Gentile @ Zopi {| Ghiere i ago ch si ni 
i macisti, || domanda. = - 
T A M P E R I A cop TETTE Si regalano 1000 Lire 
A L LA PORTATA DI TUTTI Ha pigro |M LO è Soli La A SO proverà che esisto una tintura migliore della 
Indispensabile alle Amministrazioni Civili, Militari ed Ecclesiastiche, = cas como propri fg 2 TINTURA AUGUSTA ISTANTANBA 


ll 4 i) ! duo bambini fù ll'otà di 18 3; tanto 
Banche, Case di Commercio, Sindaci, ecc., ecc. GIORNALE DEI LAVORI PUBBLICI i ann, diotro. compenso di una | cotanto trazione la di eo vità sono incontetabili poò si " 
sima © completa sì può stampare da sè stessi colla massima facilità, non sol- anno 1 È 


X DELLE STRADE YERRATE bom 
| somma da stabilirsi per una volta { capelli e la barba in bruno, castagno e (6 
vignette, fatture, etichette, ecc., ecc, ma bensì le circolari e qualsiasi altro do- ! Rivista settimanale detta più im- * d 


1 progetti dettas vaglia postale di 
te. dino vanc1 la Guida del fabbricante di bevando 
rollata da J. Hermann-Lachapelle. 
enza all'Emporio Franco Italiano C. Finzi 
‘tanto per tutta l'Italia, 


Diotr 


jeria semplici: 4 
Con questa stampi pì Dirigersi per lettora via | !* pelle 0 bruciare i capo 


3 to le carte da visita, indirizzi, fi -) © n n A Ì tr A x a p Pucieengili ico nry 
i tanenio di grandezza in ottavo, ed anche in quarto. Il Compositoio è di centimetri 26 di lunghezza e centimesri | porlnti opere pabbliche del'talia gari, 60, al mezzanino, | in Roma all'Agenzia Taboga, via Gacciabove, vicolo del Pozzo, Gf 
bai cUmenIO di ETA 1 caratteri sono in quantità sufficiente per rierspre l'iniero compositoio, tenuti a calcolo i mare | “*iert aria invia g1 | Roma» dala signora Melua, — | Vicino Pisa GalnBB 1, 0 con intrzine. 
È gini, e gli spazi dello interlinee. È > mosamENTO i Si spodisco anche in provincia contro vaglia postale di L. & Tn 
Ì "i ibera la scelta fra il carattere tondo © corsivo senza aumento di prezzo. x per un anno L. 15 = per 6 mesi L: 10. fon | 1porto/2 dario del committant. 
ti accessori è contenuta in una elegante scatola di legno a tiratoio di nuoros: | —- | INIEZIONE "vessate 


L'intiera stamperia con tutti g) ) © i 
ta di una placca d'ottone per le inizia ) a ROTTI 

Prezzo della scatola completa Ilre 50 GEDE [isf bi Gre | CCIAA INGLESE DI ASSICURAZIONI ì 
Il torchio semplice è solidissimo per stampare con maggiore celerità, si vende separatamente compresi i suoi ‘magni mercuria d'rgeto 4 econo | mericsta con Regio Deer 20 dicembre 4804 e 24 goto 1668 


Pertini clear) rr DIREZIONE GENERALE PER L’ITALIA 


stema, munil 


accessori per lire 35. 


Trasporto a carica asi Ca Cron (| calore, rido, del ocio, Bd la TIRENZE, Via de’ Buoni, num. 2. 
ri le domande accompagnate glia postale a Firenze Emporio Franco; imo C. Finzi e i anni EEN MII | sala A pedoni ovezgee ssubo, Situazione della Compagnia al 30 giugno 1974 
vini, 28 — Roma Loren Cor pinza ei Cosi, 4 Sim love ei e] ione Pe | Pit 


Anno VI. Sinistri pagati SES n 
42 Mosl . . ... Benofizi ripartiti, di cui 
dada ESEMPI DI ASSICURAZIONI. Una persona di 
: » * > 42] m pagamento sanno di Liro 247, assicura un capi 
>» +++. » 6' pagabili ni suoi eredi oppure subito dopo la sua merte, 
pet tutta l'Italia. ig uosta avve 


col È gennaio orto LA LIBERTA” entrò sal mo sesto anno di via, Senza doman» | _LA LIBERTA publica gionacent, la apposita rubrica, notizie. di borsa commerciali SECTOR Den pena di 3 az 0000, pago a là 
si Scrro ma pesran scio razzo qulle dl pubblico, LA LIBERTA ba sperato | idusrai. Ha wa servizio spcile di tlogrzmi, mascimamento in occasione di avvel- | sitio flo ANT pito ob pre i ni 
‘iifiilo per l'esistenza di giornale, e conta oggi fra i periodici più | menti straordinari. SALTO sitio: Ar I 
senza affottazione e senza debolessa, moderata nelle se pole- | 1 romanzi zio pali a ippica anno clio Gaba pi sanno {Pa pagine Fal dani de pi pr di 
' 7 pelosi ga L'IM SI paraatisoe così tra 

niche @ indipendente verso tutti, LA LIBERTÀ porrà ogni cara nel meritare sempre più |la straordinaria diffusione di quasto giornale. Siamo lieti di annunziare che per l'anno co | fia muoia prima di rggitagore co el 18 Gpl co sl 
la benevolenza di eni il pubblico fa corì largo con lei. A tal wopo saranno nell’anno pros- | rente l'Ammministrazione ha già provveduto una serio di romanzi di autori rinomatissimi che "SALTRO ESEMPIO. Und 2 Neigia ce la 

indotti muovi mi lioramenti nella compilazione el giornale. meriteranno sempre più il favore del pubblico. Ne diamo i titoli : trova in porsesso di una somma che vr assegnare ale nta polo e 
ar nto tutte le grandi questioni del giorno, sarà Cat rea Aa duo anni, può verso in una sla vota alla Soiatà L. 435, and 
jeato quotidianamevie un bullettino dl politica estera che riaammerà i fatti paincipali, Le Comulodia della Vita SÙ DS peseizino agi cli Gel RT o ne 
pubblicato q il Giante lo sborso del 15 por cento {n più, varsi, la condizioni 
corredandoli di oporiaii comment | a DE a Marito di 40 anni _ ; cho i cato di morte dal aci anitalo prime dalltà fante, 

Sarà fatto con maggior servizio. delle ispondenze La Marchesa Salint-Prié paga gu de imborsare 
i i, redatta con cura speciale grozie ALTRO 
Oltre agli Articoli, allo Notizie, alla Cronaca cittadina Andalusa. 
msdn anche più rego- 

1onaconto di varli nuovi collaboratori, LA LIBERTA continuerà a pibblicare Durante le sedute del Parlamento, LA LIBERTA” pubblica una Seconda dizione più | n questa tomma 
ircssento che per lo passato, Covendta gii Rassogne artistiche e bibliografiche, Ar- Fece di I Abbonati; la quale pria ed accurato meetori ROIO a ich 
nera i , N Teatri, ecc., ect. , e parlamentari e x la atenta tenere 
sel di Varie, SOI. ir macto pr albniri sla Lori è quallo di speive na veglia psze all'Aminiiraione dlla LIBERTA in Rope, ranno Fiber au areli. 
1 prezzi abbonamento sonv | seguenti: Anno 94 — Sei mesi lire 19 — Tre mesi lire 6. ‘Ohiteght, 


BAUER E16, ALL'ELVETICA == CALDAIE E MOTORI — CALDAIE E MOTORI I 


Pillano 


VIA SILVIO PELLICO, 14 


